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1.	Introduzione

1.1.	Scopo del documento

Questo documento ha lo scopo di formalizzare le specifiche funzionali e architetturali del Prototipo di ambiente di supporto alla manutenzione di sistemi software complessi, oggetto dell’azione 12 del progetto CLUSTER. Tali specifiche rappresentano uno dei risultati più importanti della fase 1. Architettura del sistema, a partire dal quale si avvierà la fase di realizzazione.

1.2.	Definizioni, acronimi e abbreviazioni

Associazione:	Sinonimo di relazione (relationship), indica il legame tra due entità, nella modellizzazione secondo la tecnica ER. Secondo la definizione formale, un’associazione su un insieme di entità è una relazione matematica sugli stessi insiemi.	

Attributo:	Rappresenta una proprietà di una entità, ed è normalmente caratterizzato dall’avere un nome e un tipo.

Attributo elementare (o semplice): Un attributo non scomponibile (di tipo semplice: integer, real, char, ...).

Data Flow Diagram (o DFD): In analisi e disegno strutturati, indica un diagramma per la rappresentazione di una applicazione in termini di processi che la compongono e flussi di dati fra essi.

DCL:	Digital Command Language, un linguaggio per l’esecuzione di comandi, in ambiente MVS.

Dizionario Dati:	Parte della documentazione di una applicazione, contenente la descrizione dei dati trattati dall’applicazione.

Downsizing:	Indica un cambiamento dell’ambiente operativo di un’applicazione software, da ambienti più complessi e costosi (generalmente mainframe) ad ambienti più snelli ed economici (mini o personal).

Entità:	Nella modellizzazione ER, rappresenta qualsiasi cosa concreta o astratta distinguibile dalle altre.

Entity-Relationships Diagram: In analisi e disegno strutturati, indica un diagramma per la rappresentazione delle entità considerate da una applicazione e delle associazioni fra queste entità.

ER:	Entity-Relationship, nome di una tecnica utilizzata per la modellizzazione concettuale dei dati.

External Entity:	 In un DFD, rappresenta un oggetto che è sorgente o destinazione di dati del sistema.

JCL:	 Job Control Language.

Re-Engineering: Questo termine sta ad indicare l’attività mediante la quale si esamina e si modifica un’applicazione esistente, per ristrutturarla, migliorarne la documentazione, cambiarne l’ambiente target, cambiare il linguaggio nella quale è scritta, e così via.

Relazione (o Relationship): vedi Associazione.

Software Maintenance: Termine generico con il quale si identificano le attività eseguite per correggere errori presenti in un’applicazione software (Corrective Maintenance), o per aggiungere nuove funzionaliltà o per adattare il software a un nuovo ambiente operativo (Adaptive Maintenance) o per migliorare gli aspetti non funzionali del software (Perfective Maintenance).

Structure Chart: In analisi e disegno strutturati, indica un diagramma per la rappresentazione della gerarchia di moduli che compongono un’applicazione.

Understanding:	Una delle fasi della software maintenance più delicate e più impegnative, che consiste nella comprensione dell’applicazione prima di effettuare le modifiche richieste.



1.3.	Documenti di riferimento

[1]	Cluster/12, 12.1.1.a. Architettura di sistema - Allegato -B- Stato dell’arte della ricerca internazionale

1.4.	Contenuti

Il Capitolo 1. descrive lo scopo del documento e il suo ambito applicativo, mentre i contenuti relativi ai risultati conseguiti iniziano nel Capitolo 2. Qui si riporta la descrizione generale del progetto dettagliandone gli obiettivi, e si riporta inoltre il contesto entro il quale sarà effettuata la sperimentazione del prototipo risultante dal progetto. Il modello funzionale del prototipo viene descritto nel Capitolo 3. Il Capitolo 4 verte sulla descrizione del modello concettuale dei dati che saranno trattati dal prototipo, mentre, il Capitolo 5 riporta le specifiche architetturali del prototipo, con rimandi alla parte terza dell’appendice. Il Capitolo 6, infine, contiene il disegno di dettaglio per alcuni fra i componenti ritenuti critici.

�2.	Descrizione Generale

2.1.	Obiettivi del progetto

L’obiettivo della linea 12 del progetto CLUSTER è la definizione di una metodologia e la realizzazione di un toolset di supporto a questa, per la manutenzione di applicazioni software complesse, che renda più efficace e più efficiente il processo di manutenzione.

Il prototipo dovrà essere in grado di supportare tutte le attività di tale processo, a partire dalla gestione delle richieste di cambiamento, proseguendo poi con l’understanding dell’applicazione a partire dal codice e dalla altre fonti documentali eventualmente disponibili, lo studio dell’impatto di eventuali modifiche richieste, la previsione del costo di tali modifiche, la selezione dei casi di test più idonei a scoprire errori introdotti in fase di manutenzione, la gestione delle diverse versioni, etc.

Per attività di manutenzione del software qui si intendono, oltre alle attività canoniche manutentive, quali la correzione di eventuali errori nel codice, la modifica o l’aggiunta di nuove funzionalità, anche quelle afferenti al re-engineering delle applicazioni per il loro adeguamento a nuove tecnologie/paradigmi (per esempio downsizing delle applicazioni, migrazione verso tecnologie object oriented, migrazione verso ambienti distribuiti client-server, etc. ).

Nell’ambito del progetto sarà svolta una fase di sperimentazione della metodologia di manutenzione e del toolset di supporto, su un’applicazione pilota che sarà preferibilmente relativa al dominio bancario (scelta che si spiega in considerazione dei grossi problemi di manutenzione che in tale dominio si stanno presentando, l’anno 2000 e l’EURO, tanto per citarne alcuni).

L’analisi effettuata per la realizzazione del progetto è stata pertanto rivolta soprattutto  agli ambienti mainframe, che risultano essere i più diffusi nel dominio bancario. La validità della metodologia e del prototipo, una volta accertata, sarà comunque garantita anche per altri domini, poiché le considerazioni che sono state tratte hanno una valenza generale, e richiedono al limite solo alcuni adattamenti minimi.

Nel particolare l’analisi è stata condotta su applicazioni di carattere gestionale per le quali sono utilizzati principalmente i seguenti linguaggi di programmazione:

Cobol e ProCobol

Il linguaggio Cobol è stato creato per applicazioni sviluppate in ambito di tipo gestionale e la sua estensione al linguaggio SQL, detta ProCobol, permette l’integrazione di una applicazione gestionale con un DataBase Relazionale tramite il linguaggio standard di interrogazione SQL.

C e ProC

Il linguaggio C è nato in ambiente scientifico e quindi non viene utilizzato frequentemente per applicazioni di carattere esplicitamente gestionale. Per permettere l’interfacciamento con i DataBase Relazionali, è stata creata un’estensione di tale linguaggio, detta ProC, che consente di accedere facilmente ai dati memorizzati su un database tramite il linguaggio standard di interrogazione SQL.

Linguaggi di quarta generazione

Tali linguaggi, o più propriamente tali ambienti, hanno lo scopo di produrre l’interfaccia verso l’utilizzatore. Questi strumenti non vengono programmati tramite la conoscenza di un vero linguaggio di programmazione da parte dello sviluppatore, ma normalmente si presentano come un tool grafico che permette la creazione di maschere video, dette form.  

VMS/DCL, JCL

        Questi linguaggi specifici di un particolare sistema operativo permettono di creare file per eseguire in modalità “batch” una sequenza fissa di comandi. 

Nella lettura di questo documento, e in particolare della sezione 4., si tenga pertanto conto della tipologia di applicazione che è stata primariamente considerata.

�3.	Modello Funzionale

L’ambiente di supporto alla manutenzione è disegnato in maniera quanto più modulare possibile in modo da consentire la realizzazione di configurazioni diverse dell’ambiente a seconda delle esigenze di utenti diversi, relativamente a strumenti automatici di supporto già utilizzati. L’integrazione del sistema è realizzata tramite un repository comune che contiene, oltre alle informazioni relative all’applicazione da manutenere, tutte le informazioni risultanti dall’esecuzione delle varie elaborazioni sull’applicazione stessa.

E’ costituito da un gruppo di sottosistemi, tra loro indipendenti, che implementano funzionalità proprie dell’ambiente, e sono:

1.	Popolatore di Alto Livello

2.	Popolatore di Basso Livello

3.	Query Tool

4.	Impact Analyser

7.	Supporto ai Cambiamenti

9.	Supporto al Re-Engineering

e da un altro gruppo di sottosistemi che hanno come obiettivo la realizzazione di funzionalità di interfacciamento dell’ambiente con CASE tools, esistenti sul mercato, che supportano attivitità inerenti il processo di manutenzione, e sono:

5.	Supporto al Configuration Management

6.	Supporto al Test

8.	Supporto alla Stima dei Costi.

Per tali sottosistemi sono state individuate, in generale, delle funzionalità di filtro che esportano i dati in un formato riconosciuto dal particolare tool; importano il risultato dell’elaborazione del tool trasformandolo nel formato riconosciuto dall’ambiente di manutenzione; implementano funzionalità aggiuntive/complementari rispetto a quelle fornite dai particolari tools.

Per ognuno dei sottosistemi individuati sono definiti dei processi di Consulenza Metodologica che hanno lo scopo di fornire all’utente dell’ambiente un supporto sia rispetto alla metodologia di manutenzione supportata dall’ambiente (cosa fare?), sia rispetto all’esecuzione delle singole fasi della metodologia (come fare?). Tali processi forniscono una guida sia per l’utilizzatore esperto dell’ambiente e del problema, che per l’utilizzatore meno esperto.

Nella parte prima dell’appendice A al documento è riportato il modello funzionale dell’ambiente di supporto alla manutenzione e relativo dizionario dati.

Il modello funzionale è realizzato mediante una decomposizione top-down dei requisiti funzionali specificati nel documento di Descrizione dei Requisiti Utente [1], a partire dal diagramma di contesto riportato nello stesso documento.

Tale modellizzazione è effettuata seguendo un approccio strutturato utilizzando la tecnica dei Data Flow Diagrams (T. De Marco). Per ogni funzione individuata sono definiti i flussi di input e quelli di output, e per le funzioni di livello elementare (ultimo livello di decomposizione) sono state definite le specifiche di processo (P-Spec) che riportano una descrizione più o meno concisa della funzione.

La descrizione dei flussi rappresentati sui Data Flow Diagrams è riportata all’interno del Dizionario Dati 

Lo strumento utilizzato per la realizzazione di questa fase del ciclo di vita del sistema è TeamWork.�

Nella seconda parte dell’appendice A è riportato il dettagliamento di alcuni dei processi che operano sul KeyOne Code Repository. Per ciascuno di essi è stata fornita una breve descrizione, l’elenco degli inputs e degli outputs, le entità interessate dal processo e il tipo di operazione su di esse effettuata. Non sono stati utilizzati specifici CASE tools.

Al completamento del modello funzionale dell’applicazione è stata effettuata una verifica della copertura dei requisiti utente rispetto ai processi individuati in questa fase di specifica. Questa operazione è stata effettuata con l’ausilio del prototipo User Requirements Manager, il quale consente di gestire le informazioni relative ai link di tracciabilità relative ai requisiti utente. In particolare, per ogni requisito di tipo funzionale sono stati specificati gli identificatori degli oggetti (dfd, P-Spec, descrizioni), definiti in questo documento e nell’appendice al documento, che ne costituiscono la prima forma di implementazione.



4.	Modello Concettuale dei Dati

In questa sezione sarà descritto un modello che rappresenti gli oggetti che il prototipo di ambiente di supporto alla manutenzione del software prenderà in considerazione.

Questi possono essere suddivisi in due classi:

oggetti che rappresentano informazioni direttamente connesse alla generica applicazione software da mantenere;

oggetti che sono funzionali alla corretta esecuzione del processo (sincronizzazione tra componenti, aggancio a tools esterni, ...).

Il formalismo che si è scelto di adottare per la rappresentazione di entrambe le classi di oggetti è il ben noto Entity-Relationships (ER), che prevede la descrizione delle aggregazioni concettuali (entità o entity) che sono rilevanti dal punto di vista del prototipo, e delle relative associazioni o relazioni (relationship) tra queste.

In particolare, per le entità sarà utilizzato il seguente schema descrittivo:

Nome: contiene il nome di ogni entità considerata dal prototipo; 

Descrizione: contiene la descrizione testuale dell’entità;

Attributi: contiene il dettaglio degli attributi di ciascuna entità:

Nome: contiene il nome dell'attributo; se seguito da ‘*’ indica che l’attributo è un campo chiave;

Opt: specifica l’opzionalità (Y) o l’obbligatorietà dell’attributo (N);

Formato: specifica la tipologia dell’attributo;

Size: specifica la dimensione dell’attributo;

Relazioni: riferimento alle relazioni che interessano l’entità:

Nome: nome della relazione;

Entità correlata: nome della seconda entità coinvolta nella relazione;

per le relazioni si forniranno invece le seguenti informazioni:

Nome: nome della relazione; 

Entità Source: entità di partenza della relazione;

Entità Sink: entità di arrivo della relazione;

Descrizione: descrizione della relazione;

Tipo: tipo della relazione (MAY BE= opzionale; MUST BE= obbligatoria);

Grado: cardinalità della relazione;

e si forniranno inoltre dei diagrammi ER (vedi figure 4.1, 4.3.1.a., 4.3.1.b.) per la rappresentazione grafica delle relazioni.



Considerate le funzionalità che il prototipo dovrà fornire, le entità e le relazioni corrispondenti agli oggetti di cui al punto a)� su menzionato dovranno rappresentare le informazioni rilevanti che possono essere ricavate dall’esame del codice sorgente e della documentazione di analisi e disegno di un’applicazione software.

Se si volesse rendere il modello idoneo alla rappresentazione di questo tipo di informazioni per una qualunque applicazione software, si dovrebbero prevedere entità e relazioni valide per tutti i linguaggi di programmazione e per tutti i metodi/tecniche di analisi e disegno. Essendo ciò praticamente impossibile (si pensi alla varietà dei linguaggi di programmazione e alla varietà di tecniche di analisi/disegno) si devono necessariamente operare delle scelte.

Nel nostro caso, considerato il contesto del progetto, si è scelto di focalizzare sui linguaggi di programmazione COBOL, C, SQL e DCL (linguaggio di comandi in ambiente MVS), e sulle tecniche di analisi e disegno strutturati (Data Flow Diagrams, Entity-Relationships Diagrams, Structure Charts).

Troveranno pertanto collocazione, nel nostro modello, entità e relazioni che rappresentano i concetti tipici dei linguaggi di programmazione e delle tecniche di analisi/disegno su citate: le entità Variable o Routine, ad esempio, e le relazioni Routine_Calls_Routine oppure Routine_HasArguments_Argument, ma anche le entità  DataFlow o DataProcess, e le relazioni DataProcess_Produces_DataFlow oppure DataProcess_DecomposesInto_DataProcess.

Si sottolinea che il modello concettuale qui descritto è stato sviluppato a partire da alcuni modelli realizzati nel corso di attività di ricerca e sviluppo svolte da Tecnopolis (progetti ESPRIT ES-2570 MACS, ES-9006 SYNDAMMA ed ES-9130 [1]) e dal gruppo DATAMAT (progetti EP-9006 SYNDAMMA e EV-992 BOTANI), e che potrà essere sottoposto ad aggiustamenti, integrazioni e modifiche, in virtù dell’approccio incrementale adottato nel progetto.

Nelle sezioni successive vengono descritte le entità e le relazioni che compongono il modello. All’interno del modello si può individuare una componente ben delimitata, che accorpa le entità e le relazioni che saranno trattate dalle versioni iniziali delle componenti del prototipo che saranno realizzate per prime (Popolatore di basso livello, Query Tool, vedi sezioni 1.4. e 1.5. dell’appendice A parte prima). Tale componente prenderà il nome di KeyOne Code Repository ed è stato realizzato a partire dagli sviluppi effettuati in passato dal Gruppo DATAMAT nei già citati progetti EP-9006 SYNDAMMA e EV-992 BOTANI. La possibile parziale sovrapposizione tra alcune entità/relazioni all’interno del KeyOne Code Repository e altre entità/relazioni esterne ad esso sarà risolta nel prosieguo del progetto. Le sezioni 4.1, 4.2 e le relative sottosezioni considerano le entità e relazioni esterne al KeyOne Code Repository; la sezione 4.3 e le sue sottosezioni considerano invece le entità e relazioni interne ad esso.

4.1.	Entità

4.1.1.	Entity

Nome:	Entity

Descrizione:	L’oggetto Entity rappresenta una cosa, un fatto o un concetto per il quale è importante mantenere informazioni. Un possibile sinonimo è Oggetto. Possibili esempi sono Customer, Order, Store. Nel nostro modello, istanze di questa classe saranno le entità che sono rappresentate negli eventuali diagrammi ER che documentano gli oggetti/relazioni considerati dall’applicazione in manutenzione, o che sono descritte nel Dizionario Dati eventualmente presente.



Attributi: 

Nome�Opt�Formato�Size�Descrizione��Id*�N�integer��Campo chiave��Nome�N�char�255�Nome dell’entità��Descrizione�Y�char�255�Descrizione testuale��IdDiagramma�Y�char

�50�Identificazione del diagramma ER che contiene l’entità (il formato e il size potrebbero essere rivisti)��IdDizionario�Y�char�50�Identificazione del Dizionario Dati dentro il quale è definita l’entità (il formato e il size potrebbero essere rivisti)��



Relazioni: 

Nome�Entità correlata��Entity_HasSubtype_Entity�Entity��Entity_IsDescribedBy_Attribute�Attribute��Entity_IsImplementedBy_DataStructure�DataStructure��Entity_IsSinkOf_Relationship�Relationship��Entity_IsSourceOf_Relationship�Relationship��Application_DealsWith_Entity�Application��DataFlow_RefersTo_Entity�DataFlow��DataStore_IsLinkedTo_Entity�DataStore��

4.1.2.	Relationship

Nome:	Relationship

Descrizione:	L’oggetto Relationship modellizza un fatto che associa due o più Entity. Nel nostro modello, istanze di questa classe saranno le relazioni che sono rappresentate negli eventuali diagrammi ER che documentano gli oggetti/relazioni considerati dall’applicazione in manutenzione, o che sono descritte nel Dizionario Dati eventualmente presente.

Attributi: 

Nome�Opt�Formato�Size�Descrizione��Id*�N�integer��Campo chiave��Nome�N�char�255�Nome della relazione��Descrizione�Y�char�255�Descrizione della relazione��Cardinalità�N�one_of (UU, UM, MU, MM)��Cardinalità o grado della relazione (UU=uno a uno, UM=uno a molti, MU=molti a uno, MM=molti a molti)��IdDiagramma�Y�char�50�Identificazione del diagramma ER nel quale la relazione è rappresentata (il formato e il size potrebbero essere rivisti)��IdDizionario�Y�char�50�Identificazione del Dizionario Dati dentro il quale è definita l’entità (il formato e il size potrebbero essere rivisti)��Relazioni: 

Nome�Entità correlata��Entity_IsSinkOf_Relationship�Relationship��Entity_IsSourceOf_Relationship�Relationship��

4.1.3.	Attribute

Nome:	Attribute

Descrizione:	L’oggetto Attribute rappresenta una caratteristica o una proprietà dell’oggetto al quale si riferisce. Esso sarà legato essenzialmente ad oggetti che appaiono nei documenti di analisi e disegno dell’applicazione da mantenere. 

Attributi: 

Nome�Opt�Formato�Size�Descrizione��Id*�N�integer��Campo chiave��Nome�N�char�255�Nome dell’attributo��Descrizione�Y�char�255�Descrizione dell’attributo��Tipo�Y�scalar_type��Tipo dell’attributo (integer, char, literal, ...). Solo gli Attribute elementari avranno questo attributo instanziato��Dimensione�Y�integer��Dimensione dell’attributo (solo per gli Attribute elementari)��IdDizionario�Y�char�50�Identificazione del Dizionario Dati dentro il quale è definito l’attributo (il formato e il size potrebbero essere rivisti)��Relazioni: 

Nome�Entità correlata��Attribute_DecomposesInto_Attribute�Attribute��Attribute_IsImplementedBy_DataElement�DataElement��Entity_IsDescribedBy_Attribute�Entity��Parameter_RefersTo_Attribute�Parameter��

4.1.4.	DataFlow

Nome:	DataFlow

Descrizione:	Questa entità rappresenta in insieme di dati e/o controlli inviati e/o ricevuti da un oggetto, interno all’applicazione (DataProcess, DataStore) o esterno a essa (ExternalEntity). Un DataFlow è legato ad almeno un DataProcess. Istanze di questa classe saranno i data flows rappresentati negli eventuali DFD che documentano l’applicazione in manutenzione, e/o che sono descritti nel Dizionario Dati eventualmente presente. 





Attributi: 

Nome�Opt�Formato�Size�Descrizione��Id*�N�integer��Campo chiave��Nome�N�char�255�Nome del data flow��Descrizione�Y�char�255�Descrizione del data flow��Tipo�Y�scalar_type��Tipo del data flow (integer, char, literal, ...). Solo i data flows elementari avranno questo attributo instanziato��Dimensione�Y�integer��Dimensione del data flow (solo per i DataFlows elementari)��IdDiagramma�Y�char�50�Identificazione del DFD nel quale il data flow è rappresentato (il formato e il size potrebbero essere rivisti)��IdDizionario�Y�char�50�Identificazione del Dizionario Dati dentro il quale è definito il data flow (il formato e il size potrebbero essere rivisti)��Relazioni: 

Nome�Entità correlata��DataFlow_DecomposesInto_DataFlow�DataFlow��DataFlow_RefersTo_Entity�Entity��DataProcess_Consumes_DataFlow�DataProcess��DataFlow_IsImplementedBy_Parameter�Parameter��DataProcess_Produces_DataFlow�DataProcess��DataStore_Contains_DataFlow�DataStore��ExternalEntity_Receives_DataFlow�ExternalEntity��ExternalEntity_Sends_DataFlow�ExternalEntity��

4.1.5.	DataProcess

Nome:	DataProcess

Descrizione:	Questa entità rappresenta una qualunque manipolazione di dati, automatica, manuale o semi-automatica, eseguita dall’applicazione o parte di essa. Istanze di questa classe saranno i data processes rappresentati negli eventuali DFD che documentano l’applicazione in manutenzione. 

�Attributi: 

Nome�Opt�Formato�Size�Descrizione��Id*�N�integer��Campo chiave��Nome�N�char�255�Nome del data process��Descrizione�Y�char�255�Descrizione del data process��IdDiagramma�Y�char�50�Identificazione del DFD nel quale il data process è rappresentato (il formato e il size potrebbero essere rivisti)��Relazioni: 

Nome�Entità correlata��DataProcess_Consumes_DataFlow�DataFlow��DataProcess_DecomposesInto_DataProcess�DataProcess��DataProcess_Produces_DataFlow�DataFlow��Application_IsSpecifiedBy_DataProcess�Application��

4.1.6.	DataStore

Nome:	DataStore

Descrizione:	Questa entità rappresenta un insieme di items di dati permanenti, gestiti e condivisi da altri oggetti (DataProcesses). Istanze di questa classe saranno i data stores rappresentati negli eventuali DFD che documentano l’applicazione in manutenzione, e/o che sono descritti nel Dizionario Dati eventualmente presente. 

Attributi: 

Nome�Opt�Formato�Size�Descrizione��Id*�N�integer��Campo chiave��Nome�N�char�255�Nome del data store��Descrizione�Y�char�255�Descrizione del data store��IdDiagramma�Y�char�50�Identificazione del DFD nel quale il data store è rappresentato (il formato e il size potrebbero essere rivisti)��IdDizionario�Y�char�50�Identificazione del Dizionario Dati dentro il quale è definito il data store (il formato e il size potrebbero essere rivisti)��Relazioni: 

Nome�Entità correlata��DataStore_Contains_DataFlow�DataFlow��DataStore_IsLinkedTo_Entity�Entity��4.1.7.	ExternalEntity

Nome:	ExternalEntity

Descrizione:	Questa entità rappresenta un oggetto (un’altra applicazione o un agente esterno), che è sorgente o destinazione di dati del sistema. Istanze di questa classe saranno le external entities rappresentate negli eventuali DFD che documentano l’applicazione in manutenzione. 

Attributi: 

Nome�Opt�Formato�Size�Descrizione��Id�N�integer��Campo chiave��Nome�N�char�255�Nome dell’external entity��Descrizione�Y�char�255�Descrizione dell’external entity��IdDiagramma�Y�char�50�Identificazione del DFD nel quale l’external entity è rappresentato (il formato e il size potrebbero essere rivisti)��Relazioni: 

Nome�Entità correlata��ExternalEntity_Receives_DataFlow�DataFlow��ExternalEntity_Sends_DataFlow�DataFlow��

4.1.8.	Module

Nome:	Module

Descrizione:	Questa entità rappresenta il componente di base di una Structure Chart. Un modulo esegue una ben definita attività tecnica (modulo di libreria) o funzionale (modulo utente). Istanze di questa classe saranno i moduli rappresentati nelle eventuali Structure Charts che documentano l’applicazione in manutenzione (le Structure Charts sono documenti di disegno architetturale). 

�Attributi: 

Nome�Opt�Formato�Size�Descrizione��Id*�N�integer��Campo chiave��Nome�N�char�255�Nome del modulo��Descrizione�Y�char�255�Descrizione del modulo��Tipo�Y�mod_type��Tipo del modulo (afferente=prende i dati dalle fonti di informazione, efferente=invia i dati alle destinazioni delle informazioni, di trasformazione=trasforma i dati)��IdDiagramma�Y�char�50�Identificazione della Structure Chart nel quale il modulo è rappresentato (il formato e il size potrebbero essere rivisti)��Relazioni: 

Nome�Entità correlata��Module_Calls_Module�Module��Module_HasInput_Parameter�Parameter��Module_HasOutput_Parameter�Parameter��Module_IsImplementedBy_Routine�Routine��4.1.9.	Parameter

Nome:	Parameter

Descrizione:	Questa entità rappresenta i parametri utilizzati nella comunicazione tra moduli, e che quindi sono passati da un modulo chiamante a un modulo chiamato o viceversa. I parametri possono essere di tipo dato o di tipo controllo. Istanze di questa classe saranno i parametri (propriamente couples) rappresentati nelle eventuali Structure Charts che documentano l’applicazione in manutenzione (le Structure Charts sono documenti di disegno architetturale). 

Attributi: 

Nome�Opt�Formato�Size�Descrizione��Id�N�integer��Campo chiave��Nome�N�char�255�Nome��Descrizione�Y�char�255�Descrizione��Tipo�Y�par_type��Tipo del parametro (Dato o Controllo)��IdDiagramma�Y�char�50�Identificazione della Structure Chart nel quale il parametro è rappresentato (il formato e il size potrebbero essere rivisti)��IdDizionario�Y�char�50�Identificazione del Dizionario Dati dentro il quale è definito il parametro (il formato e il size potrebbero essere rivisti)��Relazioni: 

Nome�Entità correlata��Parameter_RefersTo_Attribute�Attribute��DataFlow_IsImplementedBy_Parameter�DataFlow��Module_HasInput_Parameter�Module��Module_HasOutput_Parameter�Module��

4.1.10.	Application

Nome:	Application

Descrizione:	Questa entità rappresenta un’applicazione software, ossia un insieme di programmi connessi tra loro, che vengono considerati dall’utente come un insieme unico e organico. Può essere considerata da diversi punti di vista, pertanto le relazioni che la coinvolgono possono avere come entità di arrivo entità appartenenti a diversi livelli (analisi, disegno, codice). Essa è un sinonimo dell’entità KeyApplication� definita in 4.3.2.7. e ciò consente di stabilire un legame tra il KeyOne Code Repository e le entità/relazioni esterne ad esso. Nel modello concettuale finale tale duplicazione verrà eliminata. 

Attributi: 

Nome�Opt�Formato�Size�Descrizione��Id*�N�integer��Campo chiave��Nome�N�char�255�Nome dell’applicazione��Descrizione�Y�char�255�Descrizione dell’applicazione��Società�Y�char�255�Nome Società��Riferimento�Y�char�255�Persona di riferimento��NumeroModuli�Y�integer��Moduli componenti��KLOC�Y�integer��Migliaia di linee di codice��InUsoDa�Y�date��Data di entrata in esercizio��...������Relazioni: 

Nome�Entità correlata��Application_DealsWith_Entity�Entity��Application_IsSpecifiedBy_DataProcess�DataProcess��4.1.11.	Table

Nome:	Table

Descrizione:	Questa entità rappresenta le tabelle di un data base, cui si accede attraverso applicazioni software. Ha rilevanza sia nei documenti di progettazione delle basi di dati, sia nel codice sorgente. Essa è un sinonimo dell’entità KeyTable� definita in 4.3.3.6. e ciò consente di stabilire un legame tra il KeyOne Code Repository e le entità/relazioni esterne ad esso. Nel modello concettuale finale tale duplicazione verrà eliminata.

Attributi: 

Nome�Opt�Formato�Size�Descrizione��Id*�N�integer��Campo chiave��Nome�N�char�255�Nome della tabella��Descrizione�Y�char�255�Descrizione della tabella��...������Relazioni: 

Nome�Entità correlata��Table_BelongsTo_UserDataBase�UserDataBase��Table_HasField_Field�Field��Table_Parent_Table�Table��SQLStatement_Condition_Table�SQLStatement��SQLStatement_Table_Table�SQLStatement��

4.1.12.	Field

Nome:	Field

Descrizione:	Questa entità rappresenta i campi di una tabella di un data base. Essa è un sinonimo dell’entità KeyColumn� definita in 4.3.3.7. e ciò consente di stabilire un legame tra il KeyOne Code Repository e le entità/relazioni esterne ad esso. Nel modello concettuale finale tale duplicazione verrà eliminata.

�Attributi: 

Nome�Opt�Formato�Size�Descrizione��Id*�N�integer��Campo chiave��Nome�N�char�255�Nome del field��Descrizione�Y�char�255�Descrizione del field��Tipo�N�scalar type��Tipo del field (integer, real, ...)��Relazioni: 

Nome�Entità correlata��SQLStatement_Condition_Field�SQLStatement��SQLStatement_Destination_Field�SQLStatement��SQLStatement_Origin_Field�SQLStatement��Table_HasField_Field�Table��

4.1.13.	DataStructure

Nome:	DataStructure

Descrizione:	Questa entità rappresenta un insieme di dati collegati logicamente fra loro, memorizzati in maniera permanente e trattati unitariamente. Oggetti di questo tipo vengono normalmente definiti durante la progettazione di basi di dati. Qui è intesa rappresentare una generalizzazione� di strutture del tipo: table, file, dataarea, messagequeue, dataqueue, etc. 

Attributi: 

Nome�Opt�Formato�Size�Descrizione��Id*�N�integer��Campo chiave��Nome�N�char�255�Nome della struttura dati��Descrizione�Y�char�255�Descrizione della struttura dati��Tipo�N�ds_type��Tipo della struttura dati (table, file, dataarea, ...)��Relazioni: 

Nome�Entità correlata��DataStructure_ComposedOf_DataElement�DataElement��Entity_IsImplementedBy_DataStructure�Entity��4.1.14.	DataElement

Nome:	DataElement

Descrizione:	Questa entità rappresenta un dato elementare non ulteriormente scomponibile. Qui è intesa rappresentare una generalizzazione� di dati del tipo field o variabile scalare (non ulteriormente scomponibile).

Attributi: 

Nome�Opt�Formato�Size�Descrizione��Id*�N�integer��Campo chiave��Nome�N�char�255�Nome del data element��Descrizione�Y�char�255�Descrizione del data element��Tipo�N�scalar type��Tipo del data element (integer, char, ...)��Relazioni: 

Nome�Entità correlata��Attribute_IsImplementedBy_DataElement�Attribute��DataStructure_ComposedOf_DataElement�DataElement��

4.1.15.	Routine

Nome:	Routine

Descrizione:	Questa entità rappresenta una generica funzione definita in un qualunque linguaggio di programmazione. Essa è un sinonimo dell’entità KeyRoutine� definita in 4.3.2.2. e ciò consente di stabilire un legame tra il KeyOne Code Repository e le entità/relazioni esterne ad esso. Nel modello concettuale finale tale duplicazione verrà eliminata.

Attributi: 

Nome�Opt�Formato�Size�Descrizione��Id�N�integer��Campo chiave��Nome�N�char�255�Nome��Descrizione�Y�char�255�Descrizione��Linguaggio�Y�char�30�Linguaggio in cui è scritta la rotuine��Autore�Y�char�50�Autore della routine��DataCreazione�Y�datetime��Data di scrittura della routine��DataUltMod�Y�datetime��Data di ultima modifica della routine��Relazioni: 

Nome�Entità correlata��AssignmentStatement_DefinedIn_Routine�AssignmentStatement��CallingStatement_CalledRoutine_Routine�CallingStatement��CallingStatement_DefinedIn_Routine�CallingStatement��CaseStatement_DefinedIn_Routine�CaseStatement��IfStatement_DefinedIn_Routine�IfStatement��IterativeStatement_DefinedIn_Routine�IterativeStatement��Module_IsImplementedBy_Routine�Module��SQLStatement_DefinedIn_Routine�SQLStatement��

4.1.16.	Statement

Nome:	Statement

Descrizione:	Questa entità rappresenta il generico statement che appare nel codice sorgente dell’applicazione (ha quindi rilevanza a livello codice). Un suo sinonimo è Istruzione. Qui è intesa esprimere una generalizzazione� delle entità descritte nelle sezioni da 4.1.16 a 4.1.21, che rappresentano invece specifici tipi di statements. 

Attributi�: 

Nome�Opt�Formato�Size�Descrizione��������Relazioni�: 

Nome�Entità correlata��Statement_ContainedIn_Statement�Statement ��CaseStatement_Branches_Statement�CaseStatement��IfStatement_ElseBranch_Statement�IfStatement��IfStatement_ThenBranch_Statement�IfStatement��IterativeStatement_Body_Statement�IterativeStatement��

�4.1.17.	AssignmentStatement

Nome:	AssignmentStatement

Descrizione:	Questa entità rappresenta gli statements attraverso i quali si assegna o si modifica il valore di una variabile. Le istanze di questa entità rappresenteranno gli statements di assegnazione presenti nel codice sorgente (ha quindi rilevanza a livello codice).

Attributi: 

Nome�Opt�Formato�Size�Descrizione��Id*�N�integer��Campo chiave��Type�Y�stmt_type��Tipo di statement di assegnazione (Move or Arithmetic or String)��Location�N���Rappresenta la locazione dello statement nel codice sorgente (il formato e il size saranno definiti in seguito)��Relazioni: 

Nome�Entità correlata��AssignmentStatement_ContainedIn_Statement �Statement ��AssignmentStatement_DefinedIn_Routine�Routine��AssignmentStatement_Left_Variable �Variable��AssignmentStatement_Right_Variable�Variable��

4.1.18.	CallingStatement

Nome:	CallingStatement

Descrizione:	Questa entità rappresenta gli statements attraverso i quali si invoca una routine (a seconda dei linguaggi, può essere una function, una procedure, una subroutine, ...). Ha rilevanza a livello codice.

Attributi: 

Nome�Opt�Formato�Size�Descrizione��Id*�N�integer��Campo chiave��Type�Y�stmt_type��Tipo di statement di chiamata (Call or Perform, in riferimento al Cobol)��Location�N���Rappresenta la locazione dello statement nel codice sorgente (il formato e il size saranno definiti in seguito)��



Relazioni: 

Nome�Entità correlata��CallingStatement_ActParams_Variable�Variable��CallingStatement_CalledRoutine_Routine�Routine��CallingStatement_ContainedIn_Statement �Statement ��CallingStatement_DefinedIn_Routine�Routine��

4.1.19.	CaseStatement

Nome:	CaseStatement

Descrizione:	Questa entità rappresenta gli statements a selezione multipla (ad esempio gli EVALUATE, in Cobol, o gli Switch/Case, in C). Ha rilevanza a livello codice.

Attributi: 

Nome�Opt�Formato�Size�Descrizione��Id*�N�integer��Campo chiave��Location�N���Rappresenta la locazione dello statement nel codice sorgente (il formato e il size saranno definiti in seguito)��Relazioni: 

Nome�Entità correlata��CaseStatement_Branches_Statement �Statement ��CaseStatement_Condition_Variable�Variable��CaseStatement_ContainedIn_Statement�Statement��CaseStatement_DefinedIn_Routine�Routine��

4.1.20.	IfStatement

Nome:	IfStatement

Descrizione:	Questa entità rappresenta gli statements del tipo IF THEN ... ELSE. Ha rilevanza a livello codice.

�Attributi: 

Nome�Opt�Formato�Size�Descrizione��Id*�N�integer��Campo chiave��Location�N���Rappresenta la locazione dello statement nel codice sorgente (il formato e il size saranno definiti in seguito)��Relazioni: 

Nome�Entità correlata��IfStatement_Condition_Variable�Variable��IfStatement_ContainedIn_Statement�Statement��IfStatement_DefinedIn_Routine�Routine��IfStatement_ElseBranch_Statement �Statement��IfStatement_ThenBranch_Statement �Statement��

4.1.21.	IterativeStatement

Nome:	IterativeStatement

Descrizione:	Questa entità rappresenta gli statements utilizzati per definire cicli all’interno di un programma. Qui è intesa rappresentare una generalizzazione� di tutti i possibili statement di iterazione (ad esempio while e do in C, o Perform..Through...Times in Cobol). Ha rilevanza a livello codice.

Attributi: 

Nome�Opt�Formato�Size�Descrizione��Id*�N�integer��Campo chiave��Type�Y�itst_type��Tipo dello statement iterativo (ciclo For o Repeat o While)��Location�N���Rappresenta la locazione dello statement nel codice sorgente (il formato e il size saranno definiti in seguito)��Relazioni: 

Nome�Entità correlata��IterativeStatement_Body_Statement�Statement��IterativeStatement_Condition_Variable�Variable��IterativeStatement_ContainedIn_Statement�Statement��IterativeStatement_DefinedIn_Routine�Routine��4.1.22.	SQLStatement

Nome:	SQLStatement

Descrizione:	Questa entità rappresenta gli statements in linguaggio SQL, che si possono trovare all’interno di file C con embedded SQL o Cobol con embedded SQL. Ha rilevanza a livello codice.

Attributi: 

Nome�Opt�Formato�Size�Descrizione��Id*�N�integer��Campo chiave��Type�Y�sqlst_type��Tipo dello statement SQL (se Update o Insert o Delete o ...)��Location�N���Rappresenta la locazione dello statement nel codice sorgente (il formato e il size saranno definiti in seguito)��Relazioni: 

Nome�Entità correlata��SQLStatement_Condition_Field�Field��SQLStatement_Condition_Table�Table��SQLStatement_Condition_Variable�Variable��SQLStatement_ContainedIn_Statement�Statement��SQLStatement_DefinedIn_Routine�Routine��SQLStatement_Destination_Field�Field��SQLStatement_Destination_Variable�Variable��SQLStatement_Origin_Field�Field��SQLStatement_Origin_Variable�Variable��SQLStatement_Table_Table�Table��

4.1.23.	UserDataBase

Nome:	UserDataBase

Descrizione:	Questa entità rappresenta i data base cui accede l’applicazione in manutenzione. Ha rilevanza a livello di disegno e di codice. Essa è un sinonimo dell’entità KeyDataBase� definita in 4.3.2.6. e ciò consente di stabilire un legame tra il KeyOne Code Repository e le entità/relazioni esterne ad esso. Nel modello concettuale finale tale duplicazione verrà eliminata.



Attributi: 

Nome�Opt�Formato�Size�Descrizione��Id*�N�integer��Campo chiave��Nome�N�char�255�Nome del data base��Server�N�char�255�Nome del server su cui il data base è ospitato��Relazioni: 

Nome�Entità correlata��Table_BelongsTo_UserDataBase�Table��

4.1.24.	Variable

Nome:	Variable

Descrizione:	Questa entità rappresenta le varaibili di un qualunque linguaggio di programmazione. Ha rilevanza a livello di codice. Essa è un parziale sinonimo dell’entità KeyVariable� definita in 4.3.2.3. e ciò consente di stabilire un legame tra il KeyOne Code Repository e le entità/relazioni esterne ad esso. Nel modello concettuale finale tale parziale sovrapposizione verrà eliminata.

Attributi: 

Nome�Opt�Formato�Size�Descrizione��Id*�N�integer��Campo chiave��Nome�N�char�255�Nome della variabile��Relazioni: 

Nome�Entità correlata��AssignmentStatement_Left_Variable�AssignmentStatement��AssignmentStatement_Right_Variable�AssignmentStatement��CallingStatement_ActParams_Variable�CallingStatement��CaseStatement_Condition_Variable�CaseStatement��IfStatement_Condition_Variable�IfStatement��IterativeStatement_Condition_Variable�IterativeStatement��SQLStatement_Condition_Variable�SQLStatement��SQLStatement_Destination_Variable�SQLStatement��SQLStatement_Origin_Variable�SQLStatement��SQLStatement_Condition_Variable�SQLStatement��4.2.	Relazioni

4.2.1.	Application_DealsWith_Entity

Nome: 	Application_DealsWith_Entity

Entità Source:	Application

Entità Sink:		Entity

Descrizione:	Rappresenta un legame tra un’applicazione software e tutte le entità che modellano i suoi dati secondo il formalismo ER.

Tipo:		MUST BE

Grado:		U-M

4.2.2.	Application_IsSpecifiedBy_DataProcess

Nome: 	Application_IsSpecifiedBy_DataProcess

Entità Source:	Application

Entità Sink:		DataProcess

Descrizione:	Rappresenta un legame tra un’applicazione software e il data process che la specifica. Tale data process sarà quello che compare nel DFD di livello -1(diagramma di contesto).

Tipo:		MUST BE

Grado:		U-U

4.2.3.	AssignmentStatement_ContainedIn_Statement

(vedi relazione Statement_ContainedIn_Statement)

4.2.4.	AssignmentStatement_DefinedIn_Routine

Nome: 	AssignmentStatement_DefinedIn_Routine

Entità Source:	AssignmentStatement

Entità Sink:		Routine

Descrizione:	Rappresenta un legame tra uno statement di assegnazione e la routine nella quale esso compare.

Tipo:		MUST BE

Grado:		U-U

4.2.5.	AssignmentStatement_Left_Variable

Nome: 	AssignmentStatement_Left_Variable

Entità Source:	AssignmentStatement

Entità Sink:		Variable

Descrizione:	Rappresenta una relazione tra uno statement di assegnazione e la vriabile alla quale esso assegna il valore.

Tipo:		MUST BE

Grado:		U-U

4.2.6.	AssignmentStatement_Right_Variable

Nome: 	AssignmentStatement_Right_Variable

Entità Source:	AssignmentStatement

Entità Sink:		Variable

Descrizione:	Rappresenta una relazione tra uno statement di assegnazione e le variabili dalle quali esso prende il valore.

Tipo:		MAY BE

Grado:		U-M

4.2.7.	Attribute_DecomposesInto_Attribute

Nome: 	Attribute_DecomposesInto_Attribute

Entità Source:	Attribute

Entità Sink:		Attribute

Descrizione:	Rappresenta una relazione esistente tra un attributo composto e gli attributi componenti (ad esempio tra l’attributo composto Indirizzo e gli attributi componenti Via, Città, CAP).

Tipo:		MAY BE

Grado:		U-M

4.2.8.	Attribute_IsImplementedBy_DataElement

Nome: 	Attribute_IsImplementedBy_DataElement

Entità Source:	Attribute

Entità Sink:		DataElement

Descrizione:	Rappresenta una relazione tra un attributo non ulteriormente scomponibile e il field che lo implementa. Ad esempio, l’attributo  Città potrà essere legato a un field Town di una tabella.

Tipo:		MAY BE

Grado:		U-U

4.2.9.	CallingStatement_ActParams_Variable

Nome: 	CallingStatement_ActParams_Variable

Entità Source:	CallingStatement

Entità Sink:		Variable

Descrizione:	Relazione tra uno statement di invocazione a funzione e le variabili usate come parametri attuali. In caso di applicazioni scritte in Cobol, essa sarà instanziata solo in presenza di statement del tipo Call, e non quando ci sarà invece una Perform.

Tipo:		MAY BE

Grado:		U-M

4.2.10.	CallingStatement_CalledRoutine_Routine

Nome: 	CallingStatement_CalledRoutine_Routine

Entità Source:	CallingStatement

Entità Sink:		Routine

Descrizione:	Rappresenta un legame tra uno statement di invocazione funzione e la routine che appare in esso.

Tipo:		MUST BE

Grado:		U-U

4.2.11.	CallingStatement_ContainedIn_Statement

(vedi relazione Statement_ContainedIn_Statement)

4.2.12.	CallingStatement_DefinedIn_Routine

Nome: 	CallingStatement_DefinedIn_Routine

Entità Source:	CallingStatement

Entità Sink:		Routine

Descrizione:	Rappresenta un legame tra uno statement e la routine nella quale esso compare.

Tipo:		MUST BE

Grado:	U-U

4.2.13.	CaseStatement_Branches_Statement

Nome: 	CaseStatement_Branches_Statement

Entità Source:	CaseStatement

Entità Sink:		Statement

Descrizione:	Relazione tra uno statement a selezione multipla e gli statements che compaiono in ciascuna selezione. 

Tipo:		MUST BE

Grado:		U-M

�4.2.14.	CaseStatement_Condition_Variable

Nome: 	CaseStatement_Condition_Variable

Entità Source:	CaseStatement

Entità Sink:		Variable

Descrizione:	Rappresenta un legame tra uno statement a selezione multipla e le variabili che appaiono nella sua condizione.

Tipo:		MAY BE

Grado:		U-M

4.2.15.	CaseStatement_ContainedIn_Statement

(vedi relazione Statement_ContainedIn_Statement)

4.2.16.	CaseStatement_DefinedIn_Routine

Nome: 	CaseStatement_DefinedIn_Routine

Entità Source:	CaseStatement

Entità Sink:		Routine

Descrizione:	Rappresenta un legame tra uno statement a selezione multipla e la routine nella quale esso compare.

Tipo:		MUST BE

Grado:	U-U

4.2.17.	DataFlow_DecomposesInto_DataFlow

Nome: 	DataFlow_DecomposesInto_DataFlow

Entità Source:	DataFlow

Entità Sink:		DataFlow

Descrizione:	Rappresenta una relazione che esiste tra un data flow e suoi componenti.

Tipo:		MAY BE

Grado:		U-M

4.2.18.	DataFlow_IsImplementedBy_Parameter

Nome: 	DataFlow_IsImplementedBy_Parameter

Entità Source:	DataFlow

Entità Sink:		Parameter

Descrizione:	Rappresenta una relazione che esiste tra un data flow in un DFD e il parametro ad esso corrispondente in una Structure Chart.

Tipo:		MAY BE

Grado:		U-M

4.2.19.	DataFlow_RefersTo_Entity

Nome: 	DataFlow_RefersTo_Entity

Entità Source:	DataFlow

Entità Sink:		Entity

Descrizione:	Rappresenta una relazione che esiste tra un data flow e le entità alle quali esso fa riferimento. Realizza pertanto un link fra la vista processi e la vista dati dei documenti di analisi e disegno.

Tipo:		MAY BE

Grado:		U-M

4.2.20.	DataProcess_Consumes_DataFlow

Nome: 	DataProcess_Consumes_DataFlow

Entità Source:	DataProcess

Entità Sink:		DataFlow

Descrizione:	Rappresenta la relazione che viene a stabilirsi tra un data process i data flows in input ad esso.

Tipo:		MUST BE

Grado:		U-M

4.2.21.	DataProcess_DecomposesInto_DataProcess

Nome: 	DataProcess_DecomposesInto_DataProcess

Entità Source:	DataProcess

Entità Sink:		DataProcess

Descrizione:	Rappresenta la relazione che viene a stabilirsi tra un data process e i data process che lo dettagliano.

Tipo:		MAY BE

Grado:		U-M

4.2.22.	DataProcess_Produces_DataFlow

Nome: 	DataProcess_Produces_DataFlow

Entità Source:	DataProcess

Entità Sink:		DataFlow

Descrizione:	Rappresenta la relazione che viene a stabilirsi tra un data process i data flows in uscita da esso.

Tipo:		MUST BE

Grado:		U-M

4.2.23.	DataStore_Contains_DataFlow

Nome: 	DataStore_Contains_DataFlow

Entità Source:	DataStore

Entità Sink:		DataFlow

Descrizione:	Rappresenta la relazione che viene a stabilirsi tra un data store e i data flows in esso contenuti.

Tipo:		MUST BE

Grado:		U-M

4.2.24.	DataStore_IsLinkedTo_Entity

Nome: 	DataStore_IsLinkedTo_Entity

Entità Source:	DataStore

Entità Sink:		Entity

Descrizione:	Rappresenta la relazione che esiste tra un data store e le entità in esso implementate.

Tipo:	MUST BE

Grado:		U-M

4.2.25.	DataStructure_ComposedOf_DataElement

Nome: 	DataStructure_ComposedOf_DataElement

Entità Source:	DataStructure

Entità Sink:		DataElement

Descrizione:	Rappresenta la relazione che esiste tra una DataStructure e i DataElement che la compongono.

Tipo:	MUST BE

Grado:		U-M

4.2.26.	Entity_HasSubtype_Entity

Nome: 	Entity_HasSubtype_Entity

Entità Source:	Entity

Entità Sink:		Entity

Descrizione:	Rappresenta una relazione di generalizzazione/specializzazione tra un’entità supertipo e una o più altre entità sottotipo.

Tipo:		MAY BE

Grado:		U-M

�4.2.27.	Entity_IsDescribedBy_Attribute

Nome: 	Entity_IsDescribedBy_Attribute

Entità Source:	Entity

Entità Sink:		Attribute

Descrizione:	Rappresenta una relazione tra un’entità e gli attributi che ne descrivono le proprietà. In alcuni casi particolari, possono essere presenti entità che non hanno attributi (o, meglio, per le quali non sono rilevanti gli attributi).

Tipo:		MAY BE

Grado:		U-M

4.2.28.	Entity_IsImplementedBy_DataStructure

Nome: 	Entity_IsImplementedBy_DataStructure

Entità Source:	Entity

Entità Sink:		DataStructure

Descrizione:	Rappresenta una relazione tra un’entità e la/le DataStructure che nell’applicazione implementa l’entità. Tali strutture dati possono essere, ad esempio, files, tables, etc. Questa relazione quindi lega un oggetto a livello di analisi ad oggetti che sono invece di pertinenza dei livelli di disegno dettagliato e di codice.

Tipo:		MAY BE

Grado:		M-M

4.2.29.	Entity_IsSinkOf_Relationship

Nome: 	Entity_IsSinkOf_Relationship

Entità Source:	Entity

Entità Sink:		Relationship

Descrizione:	Rappresenta un legame tra un’entità destinazione di una relazione e la relazione stessa.

Tipo:		MAY BE

Grado:		M-M

�4.2.30.	Entity_IsSourceOf_Relationship

Nome: 	Entity_IsSourceOf_Relationship

Entità Source:	Entity

Entità Sink:		Relationship

Descrizione:	Rappresenta un legame tra un’entità sorgente di una relazione e la relazione stessa.

Tipo:		MAY BE

Grado:		M-M

4.2.31.	ExternalEntity_Receives_DataFlow

Nome: 	ExternalEntity_Receives_DataFlow

Entità Source:	ExternalEntity

Entità Sink:		DataFlow

Descrizione:	Rappresenta un legame tra un’entità esterna e il flusso di dati che entra in essa (e cioè, che esce dal sistema)

Tipo:		MAY BE

Grado:		U-M

4.2.32.	ExternalEntity_Sends_DataFlow

Nome: 	ExternalEntity_Sends_DataFlow

Entità Source:	ExternalEntity

Entità Sink:		DataFlow

Descrizione:	Rappresenta un legame tra un’entità esterna e il flusso di dati che esce da essa (e cioè, che entra nel sistema).

Tipo:		MAY BE

Grado:		U-M

4.2.33.	IfStatement_Condition_Variable

Nome: 	IfStatement_Condition_Variable

Entità Source:	IfStatement

Entità Sink:		Variable

Descrizione:	Rappresenta un legame tra uno statement condizionale e le variabili che appaiono nella sua condizione.

Tipo:		MAY BE

Grado:		U-M

�4.2.34.	IfStatement_ContainedIn_Statement

(vedi relazione Statement_ContainedIn_Statement)

4.2.35.	IfStatement_DefinedIn_Routine

Nome: 	IfStatement_DefinedIn_Routine

Entità Source:	IfStatement

Entità Sink:		Routine

Descrizione:	Rappresenta un legame tra uno statement condizionale e la routine nella quale esso compare.

Tipo:		MUST BE

Grado:		U-U

4.2.36.	IfStatement_ElseBranch_Statement

Nome: 	IfStatement_ElseBranch_Statement

Entità Source:	IfStatement

Entità Sink:		Statement

Descrizione:	Relazione tra uno statement condizionale e gli statements che compaiono sul suo ramo Else. 

Tipo:		MAY BE

Grado:		U-M

4.2.37.	IfStatement_ThenBranch_Statement

Nome: 	IfStatement_ThenBranch_Statement

Entità Source:	IfStatement

Entità Sink:		Statement

Descrizione:	Relazione tra uno statement condizionale e gli statements che compaiono sul suo ramo Then. 

Tipo:		MAY BE

Grado:		U-M

4.2.38.	IterativeStatement_Body_Statement

Nome: 	IterativeStatement_Body_Statement

Entità Source:	IterativeStatement

Entità Sink:		Statement

Descrizione:	Rappresenta un legame tra uno statement iterativo e gli statements che compongono il suo corpo.

Tipo:		MUST BE

Grado:		U-M

4.2.39.	IterativeStatement_Condition_Variable

Nome: 	IterativeStatement_Condition_Variable

Entità Source:	IterativeStatement

Entità Sink:		Variable

Descrizione:	Rappresenta un legame tra uno statement iterativo e le variabili che appaiono nella sua condizione.

Tipo:		MAY BE

Grado:		U-M

4.2.40.	IterativeStatement_ContainedIn_Statement

(vedi relazione Statement_ContainedIn_Statement)

4.2.41.	IterativeStatement_DefinedIn_Routine

Nome: 	IterativeStatement_DefinedIn_Routine

Entità Source:	IterativeStatement

Entità Sink:		Routine

Descrizione:	Rappresenta un legame tra uno statement iterativo e la routine nella quale esso compare.

Tipo:		MUST BE

Grado:		U-U

4.2.42.	Module_Calls_Module

Nome: 	Module_Calls_Module

Entità Source:	Module

Entità Sink:		Module

Descrizione:	Rappresenta la relazione che viene a stabilirsi, in una Structure Chart, tra un modulo chiamato e un modulo chiamante.

Tipo:		MAY BE

Grado:		M-M

4.2.43.	Module_HasInput_Parameter

Nome: 	Module_HasInput_Parameter

Entità Source:	Module

Entità Sink:		Parameter

Descrizione:	Rappresenta la relazione che viene a stabilirsi, in una Structure Chart, tra un modulo e il parametro trasmessogli da un altro modulo chiamante.

Tipo:		MUST BE

Grado:		U-M

4.2.44.	Module_HasOutput_Parameter

Nome: 	Module_HasOutput_Parameter

Entità Source:	Module

Entità Sink:		Parameter

Descrizione:	Rappresenta la relazione che viene a stabilirsi, in una Structure Chart, tra un modulo e il parametro che esso trasemtte a un modulo chiamato.

Tipo:		MUST BE

Grado:		U-M

4.2.45.	Module_IsImplementedBy_Routine

Nome: 	Module_IsImplementedBy_Routine

Entità Source:	Module

Entità Sink:		Routine

Descrizione:	Rappresenta la relazione che si stabilisce tra un modulo di una Structure Chart e la Routine che lo implementa. Realizza pertanto un link tra informazioni di disegno e il livello codice.

Tipo:		MUST BE

Grado:		M-M

4.2.46.	Parameter_RefersTo_Attribute

Nome: 	Parameter_RefersTo_Attribute

Entità Source:	Parameter

Entità Sink:		Attribute

Descrizione:	Rappresenta una relazione tra un parametro che compare in una Structure Chart e l’attributo (proprietà di un’entità) cui esso si riferisce. Ad esempio, un parametro potrà servire per trasmettere da un modulo ad un altro l’attributo Città di un’entità Indirizzo. Questa relazione lega quindi fra loro oggetti di analisi e disegno.

Tipo:		MAY BE

Grado:		M-M

4.2.47.	SQLStatement_Condition_Field

Nome: 	SQLStatement_Condition_Field

Entità Source:	SQLStatement

Entità Sink:		Field

Descrizione:	Rappresenta una relazione tra un’istruzione SQL e il/gli eventuale/i fields che appaiono nella clausola Where, se presente. 

Tipo:		MAY BE

Grado:		U-M

4.2.48.	SQLStatement_Condition_Table

Nome: 	SQLStatement_Condition_Table

Entità Source:	SQLStatement

Entità Sink:		Table

Descrizione:	Rappresenta una relazione tra un’istruzione SQL e la/le eventuale/i tabelle che appaiono nella clausola Where, se presente. 

Tipo:		MAY BE

Grado:		U-M

4.2.49.	SQLStatement_Condition_Variable

Nome: 	SQLStatement_Condition_Variable

Entità Source:	SQLStatement

Entità Sink:		Variable

Descrizione:	Rappresenta una relazione tra un’istruzione SQL e la/le eventuale/i variabile/i che appaiono nella clausola Where, se presente. 

Tipo:		MAY BE

Grado:		U-M

4.2.50.	SQLStatement_ContainedIn_Statement

(vedi relazione Statement_ContainedIn_Statement)

4.2.51.	SQLStatement_DefinedIn_Routine

Nome: 	SQLStatement_DefinedIn_Routine

Entità Source:	SQLStatement

Entità Sink:		Routine

Descrizione:	Rappresenta un legame tra uno statement SQL e la routine nella quale esso compare.

Tipo:		MUST BE

Grado:		U-U

4.2.52.	SQLStatement_Destination_Field

Nome: 	SQLStatement_Destination_Field

Entità Source:	SQLStatement

Entità Sink:		Field

Descrizione:	Rappresenta una relazione tra un’istruzione SQL e il/gli eventuale/i fields che sono la destinazione dell’operazione, se applicabile. 

Nella seguente istruzione SQL, ad esempio, il field CITTA svolge il ruolo di destination dell’operazione: 

UDPATE	CLIENTI

SET		CITTA = "Bari"

WHERE		CAP = 70100

Tipo:		MAY BE

Grado:		U-M

4.2.53.	SQLStatement_Destination_Variable

Nome: 	SQLStatement_Destination_Variable

Entità Source:	SQLStatement

Entità Sink:		Variable

Descrizione:	Rappresenta una relazione tra un’istruzione SQL e la/le eventuale/i variabile/i che sono la destinazione dell’operazione, se applicabile.

Nella seguente istruzione SQL, ad esempio, la variabile WS-CAP svolge il ruolo di destination dell’operazione:

SELECT		CAP

INTO		:WS-CAP

FROM		CLIENTI

WHERE		CITTA = "Bari"

Tipo:		MAY BE

Grado:		U-M

4.2.54.	SQLStatement_Origin_Field

Nome: 	SQLStatement_Origin_Field

Entità Source:	SQLStatement

Entità Sink:		Field

Descrizione:	Rappresenta una relazione tra un’istruzione SQL e il/gli eventuale/i fields che sono l’origine dell’operazione, se applicabile. 

Nella seguente istruzione SQL, ad esempio, il field CAP svolge il ruolo di origin dell’operazione:

SELECT		CAP

INTO		:WS-CAP

FROM		CLIENTI

WHERE		CITTA = "Bari"

Tipo:		MAY BE

Grado:		U-M

4.2.55.	SQLStatement_Origin_Variable

Nome: 	SQLStatement_Origin_Variable

Entità Source:	SQLStatement

Entità Sink:		Variable

Descrizione:	Rappresenta una relazione tra un’istruzione SQL e la/le eventuale/i variabile/i che sono l’origine dell’operazione, se applicabile. 

Nella seguente istruzione SQL, ad esempio, la variabile WS-CITTA svolge il ruolo di origin dell’operazione: 

UDPATE	CLIENTI

SET		CITTA = :WS-CITTA

WHERE		CAP = 70100

Tipo:		MAY BE

Grado:		U-M

4.2.56.	SQLStatement_Table_Table

Nome: 	SQLStatement_Table_Table

Entità Source:	SQLStatement

Entità Sink:		Table

Descrizione:	Rappresenta una relazione tra un’istruzione SQL e la/le tabelle sulle quali l’istruzione opera. 

Tipo:		MUST BE

Grado:		U-M

4.2.57.	Statement_ContainedIn_Statement

Nome: 	Statement_ContainedIn_Statement

Entità Source:	Statement

Entità Sink:		Statement

Descrizione:	Rappresenta una relazione tra uno statement e lo statement che lo contiene. 

Tipo:		MAY BE

Grado:		U-U

4.2.58.	Table_BelongsTo_UserDataBase

Nome: 	Table_BelongsTo_UserDataBase

Entità Source:	Table

Entità Sink:		UserDataBase

Descrizione:	Rappresenta una relazione tra una tabella e il data base cui essa appartiene.

Tipo:		MUST BE

Grado:		M-U

4.2.59.	Table_HasField_Field

Nome: 	Table_HasField_Field

Entità Source:	Table

Entità Sink:		Field

Descrizione:	Rappresenta una relazione tra una tabella di un data base utente e i fields che la compongono.

Tipo:		MUST BE

Grado:		U-M

4.2.60.	Table_Parent_Table

Nome: 	Table_Parent_Table

Entità Source:	Table

Entità Sink:		Table

Descrizione:	Rappresenta una relazione tra una tabella e la tabella dalla quale essa eredita le proprietà. 

Tipo:		MAY BE

Grado:		U-M
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Fig. 4.1. Modello Entità-Relazioni�4.3.	Entità e Relazioni interne al KeyOne Code Repository

Il KeyOne Code Repository è uno strumento di modellazione delle informazioni concernenti la struttura del codice applicativo, le correlazioni fra i suoi diversi elementi e le interrelazioni con oggetti, documenti o altre informazioni esterne (es. referenze a specifiche, requisiti o parti di manuali). La tecnologia per l’implementazione di tale repository sarà preferibilmente una tecnologia Object-Relational in quanto necessita sia di paradigmi di modellizzazione adeguati a gestire la realtà complessa costituita dal codice applicativo (specialmente in applicazioni di grosse dimensioni e costruite facendo uso di molteplici linguaggi, tools, database ecc.) sia di strumenti di accesso a tali informazioni di facile impiego e grande diffusione (quali il linguaggio standard SQL).

Il KeyOne Code Repository si può immaginare articolato nei seguenti livelli gerarchici:

Foundation Layer: contiene gli elementi che compongono la base della struttura gerarchica dei tipi definiti all’interno del KeyOne Code Repository  (se ne prevede un’estensione, nelle fasi successive del progetto);

Common Layer: contiene la definizione dei tipi che permettono di rappresentare i concetti comuni a tutti i linguaggi di programmazione e a tutti gli ambienti di sviluppo; tale definizione parte dai tipi già definiti nel Foundation Layer;

Language Specific Layer: in questo layer sono definiti i tipi utili a modellare le caratteristiche specifiche di ogni linguaggio di programmazione (esteso con DCL);

Environment Specific Layer: in questo layer sono definiti i tipi utili a modellare il particolare ambiente di programmazione a cui appartiene l’applicazione da analizzare, quali i makefile, file di comandi, etc. Questo layer è stato esteso e adattato per rappresentare l’environment tipico di possibili applicazioni pilota nel principale dominio indirizzato dal progetto.

Allo stesso livello del Foundation Layer si colloca inoltre il Populator Rules Meta�Schema, contenente la descrizione delle regole di popolamento del KeyOne Code Repository: 

Population Rules Meta-Schema: in questo schema sono definiti i tipi utili a modellare un generico ambiente di programmazione, quali le categorie a cui appartengono gli oggetti che lo compongono, i particolari filtri da utilizzare per trattare tali oggetti. Questo schema è stato esteso e adattato per rappresentare l’environment tipico di possibili applicazioni pilota nel principale dominio indirizzato dal progetto.

Nelle figure 4.3.1.a. e 4.3.1.b. viene presentato il diagramma E-R relativo alle entità e alle relazioni che sono descritte qui di seguito.

4.3.1	Entità del Foundation Layer

4.3.1.1.	KeyElement

Nome:	KeyElement 

Descrizione: Il tipo KeyElement rappresenta un generico oggetto presente in un ambiente di programmazione.

Attributi: 

Nome�Opt�Formato�Size�Descrizione��ElementId*�N�integer��Campo chiave��Description�N�char�255�Descrizione dell’elemento��Relazioni: 

Nome�Entità correlata��KeyElement_IsProducedBy_KeyElement�KeyElement��KeyElement_Produces_KeyElement�KeyElement��KeyElement_ResidesOn_KeyPhysicalStorage�KeyPhysicalStorage��KeyPhysicalStorage_HasElements_KeyElement�KeyPhysicalStorage��KeyElement_BelongsTo_KeyProduct�KeyProduct��KeyProduct_IsMadeBy_KeyElement�KeyProduct��

4.3.1.2.	KeyPhysicalStorage

Nome: 	KeyPhysicalStorage 

Descrizione: Il tipo KeyPhysicalStorage rappresenta la locazione fisica su cui il KeyElement è memorizzato.

Attributi: 

Nome�Opt�Formato�Size�Descrizione��PhStorageId*�N�integer��Campo chiave��Description�N�char�255�Locazione fisica in cui è memorizzato l’oggetto��Relazioni: 

Nome�Entità correlata��KeyPhysicalStorage_HasEnvironment_KeyEnvironment�KeyEnvironment��KeyElement_ResidesOn_KeyPhysicalStorage �KeyElement��KeyPhysicalStorage_HasElements_KeyElement�KeyElement��4.3.1.3.	KeyProduct

Nome: 	KeyProduct 

Descrizione: Il tipo KeyProduct rappresenta un generico “prodotto”. Questa entità è stata introdotta come estensione del modello per l’environment tipico di possibili applicazioni pilota nel principale dominio indirizzato dal progetto.

Attributi: 

Nome�Opt�Formato�Size�Descrizione��ProductId*�N�integer��Campo chiave��Description�N�char�255�Descrizione del prodotto��Relazioni: 

Nome�Entità correlata��KeyProduct_IsMadeBy_KeyElement�KeyElement��KeyElement_BelongsTo_KeyProduct�KeyElement��

4.3.1.4.	KeyContainer

Nome: 	KeyContainer 

Descrizione: Il tipo KeyContainer rappresenta un generico “contenitore” di codice sorgente. L’utente può utilizzare questo tipo per definire all’interno delle sue tabelle delle colonne che rappresentano porzioni di codice sorgente. Il tipo KeyContainer rappresenta unicamente un riferimento alle parti di codice memorizzate in tabelle private gestite direttamente dal KeyOne Code Repository.

Attributi: 

Nome�Opt�Formato�Size�Descrizione��ContId*�N�integer��Campo chiave��Description�N�char�255�Path che rappresenta il codice da memorizzare��Kind�N�char�255�Tipo del codice sorgente��DbCore�N�large object��Identificatore del blob (binary large object) che contiene il codice memorizzato��Relazioni: 

Nome�Entità correlata��KeyFragment_IsContainedBy_KeyContainer�KeyFragment���4.3.1.5.	KeyFragment

Nome: 	KeyFragment 

Descrizione: Il tipo KeyFragment rappresenta un frammento di codice appartenente ad un particolare KeyContainer.

Attributi: 

Nome�Opt�Formato�Size�Descrizione��FragId*�N�integer��Campo chiave��LeftItem�N�integer��Sono i riferimenti all’interno del Container che permettono di individuare la zona rappresentata dal Fragment��RightItem�N�integer��come sopra��Relazioni: 

Nome�Entità correlata��KeyFragment_IsContainedBy_KeyContainer�KeyContainer��

4.3.2	Entità del Common Layer

4.3.2.1.	KeyFile

Nome: 	KeyFile 

Descrizione: Il tipo KeyFile rappresenta un qualsiasi file che contiene codice sorgente o istruzioni espresse mediante un linguaggio di comandi, quale potrebbe essere ad esempio un file “batch”. Questo tipo è stato derivato da KeyContainer ed è stato esteso per comprendere tutti gli elementi che contraddistinguono un file.

Attributi: 

Nome�Opt�Formato�Size�Descrizione��FileName�N�char�255�Nome del file��Pathname�N�char�255�Pathname del file��ProtectionMask�Y�char�255�Rappresenta gli attributi di lettura e scrittura definiti per il file��Size�Y�integer��Grandezza del file��Owner�Y�char�255�Nome dell’utente proprietario del file��UserGroup�Y�char�255�Nome del gruppo a cui appartiene il proprietario del file��CreationDate�Y�date��Data di creazione del file��LastUpdate�Y�date��Data dell’ultima modifica del file���Relazioni: 

Nome�Entità correlata��KeyFile_Uses_KeyFile�KeyFile��KeyFile_IsUsedBy_KeyFile�KeyFile��KeyFile_Exports_KeyVariable�KeyVariable��KeyFile_Defines_KeyType�KeyType��KeyFile_HasRoutines_KeyRoutine�KeyRoutine��KeyRoutine_IsDefinedIn_KeyFile�KeyRoutine��

4.3.2.2.	KeyRoutine

Nome: 	KeyRoutine 

Descrizione: Il tipo KeyRoutine è stato creato per rappresentare una generica funzione definita in un qualsiasi linguaggio di programmazione. Questo tipo è stato derivato da KeyFragment ed è stato successivamente esteso per rappresentare gli aspetti caratteristici di una routine.

Attributi: 

Nome�Opt�Formato�Size�Descrizione��RoutineName�N�char�255�Nome della routine��Relazioni: 

Nome�Entità correlata��KeyRoutine_Uses_KeyColumn�KeyColumn��KeyRoutine_HasArguments_KeyArgument�KeyArgument��KeyRoutine_Uses_KeyVariable�KeyVariable��KeyRoutine_IsDefinedIn_KeyFile�KeyFile��KeyRoutine_Calls_KeyRoutine�KeyRoutine��KeyRoutine_IsCalledBy_KeyRoutine�KeyRoutine��KeyFile_HasRoutines_KeyRoutine�KeyFile��

4.3.2.3.	KeyVariable

Nome: 	KeyVariable

Descrizione: Il tipo KeyVariable è stato creato per rappresentare il concetto di variabile di un linguaggio di programmazione. In particolare, le variabili che si intendono rappresentare nel KeyOne Code Repository sono solo le variabili che possono essere esportate tra i vari moduli. La possibilità di tenere traccia di queste variabili consente di capire come i moduli che compongono un’applicazione si trasmettono le informazioni.

Attributi: 

Nome�Opt�Formato�Size�Descrizione��VariableName�N�char�255�Nome della variabile��Relazioni: 

Nome�Entità correlata��KeyVariable_OfType_KeyType�KeyType��KeyVariable_IsComposedBy_KeyVariable�KeyVariable��KeyRoutine_Uses_KeyVariable�KeyRoutine��KeyFile_Exports_KeyVariable�KeyFile��

4.3.2.4.	KeyArgument

Nome: 	KeyArgument

Descrizione: Il tipo KeyArgument è stato creato per rappresentare gli argomenti di una routine. Il tipo è stato derivato da KeyFragment ed è stato esteso aggiungendo gli elementi che caratterizzano i parametri formali di una routine.

Attributi: 

Nome�Opt�Formato�Size�Descrizione��ArgumentName�N�char�255�Nome dell’argomento��Relazioni: 

Nome�Entità correlata��KeyArgument_OfType_KeyType�KeyType��KeyRoutine_HasArguments_KeyArgument�KeyRoutine��

4.3.2.5.	KeyType

Nome: 	KeyType

Descrizione: Per rappresentare il concetto di “tipo” caratteristico di un linguaggio di programmazione, è stato creato il tipo KeyType che intende modellare i tipi globali definiti all’interno di un modulo. KeyType è stato derivato da KeyFragment.

�Attributi: 

Nome�Opt�Formato�Size�Descrizione��TypeName�N�char�255�Nome del tipo��Relazioni: 

Nome�Entità correlata��KeyType_OfType_KeyType�KeyType��KeyType_HasFatherType_KeyType�KeyType��KeyFile_Defines_KeyType�KeyFile��KeyVariable_OfType_KeyType�KeyVariable��KeyArgument_OfType_KeyType�KeyArgument��

4.3.2.6.	KeyDataBase

Nome: 	KeyDataBase

Descrizione: Il tipo KeyDataBase rappresenta un qualsiasi data base o repository.

Attributi: 

Nome�Opt�Formato�Size�Descrizione��DBName�N�char�255�Nome del database��Description�Y�char�255�Descrizione database��Relazioni: 

Nome�Entità correlata��KeyTable_BelongsTo_KeyDataBase�KeyTable��

4.3.2.7.	KeyApplication

Nome: 	KeyApplication

Descrizione: Il tipo KeyApplication è stato creato per rappresentare una generica applicazione che deve essere analizzata, estendendo il concetto rappresentato da KeyProduct.

Attributi: 

Nome�Opt�Formato�Size�Descrizione��ApplicationName�N�char�255�Nome dell’applicazione���Relazioni: 

Nome�Entità correlata��KeyApplication_HasEnvironment_KeyEnvironment�KeyEnvironment���4.3.3	Entità del Language Specific Layer

4.3.3.1.	KeyCFile

Nome: 	KeyCFile

Descrizione: Il tipo KeyCFile è stato definito per modellare i file sorgente scritti nel linguaggio C. Questo tipo è stato creato a partire da KeyFile ed è stato esteso per includere le caratteristiche dei file C.

Attributi: 

Nome�Opt�Formato�Size�Descrizione��PreProcessingDesc�Y�char�255�Descrizione della configurazione del preprocessore��Relazioni: 

Nome�Entità correlata�����

4.3.3.2.	KeyCType

Nome: 	KeyCType

Descrizione: Il tipo KeyCType è stato definito per descrivere i tipi caratteristici del linguaggio C. Esso è stato derivato dal tipo KeyType del livello Language Independent ed è stato successivamente esteso.

Attributi: 

Nome�Opt�Formato�Size�Descrizione��CompDescription�Y�char�255�Descrizione dei tipi composti��Relazioni: 

Nome�Entità correlata�����

4.3.3.3.	KeyCobolFile

Nome: 	KeyCobolFile

Descrizione: Il tipo KeyCobolFile è stato definito per modellare i file sorgente scritti nel linguaggio Cobol. Questo tipo è stato creato a partire da KeyFile ed è stato esteso per includere le caratteristiche dei file Cobol.

�Attributi: 

Nome�Opt�Formato�Size�Descrizione��������Relazioni: 

Nome�Entità correlata��KeyCobolFile_Calls_KeyCobolFile�KeyCobolFile��KeyCobolFile_IsCalledBy_KeyCobolFile�KeyCobolFile��

4.3.3.4.	KeyCobolType

Nome: 	KeyCobolType

Descrizione: Il tipo KeyCobolType è stato definito per descrivere i tipi caratteristici del linguaggio Cobol. Esso è stato derivato dal tipo KeyType del livello Language Independent ed è stato successivamente esteso.

Attributi: 

Nome�Opt�Formato�Size�Descrizione��������Relazioni: 

Nome�Entità correlata�����

4.3.3.5.	KeySqlType

Nome: 	KeySqlType

Descrizione: Il tipo KeySqlType è stato definito per descrivere i tipi caratteristici del linguaggio Sql. Esso è stato derivato dal tipo KeyType del livello Language Independent ed è stato successivamente esteso.

Attributi: 

Nome�Opt�Formato�Size�Descrizione���������Relazioni: 

Nome�Entità correlata��KeySqlType_HasFatherType_KeySqlType�KeySqlType��KeyColumn_OfType_KeySqlType�KeyColumn��

4.3.3.6.	KeyTable

Nome: 	KeyTable

Descrizione: Il tipo KeyTable è stato progettato per modellare tutte le informazioni presenti nelle tavole di un database che vengono utilizzate dall’applicazione che si sta analizzando. Dallo studio di questa entità si può dedurre facilmente lo schema relazionale del database su cui l’applicazione opera.

Attributi: 

Nome�Opt�Formato�Size�Descrizione��TableId*�N�integer��Campo chiave��TableName�N�char�255�Nome della tavola��ServerName�Y�char�255�Nome del server��DBName�Y�char�255�Nome del database��Relazioni: 

Nome�Entità correlata��KeyTable�_IsComposedBy_KeyColumn�KeyColumn��KeyTable_BelongsTo_KeyDataBase�KeyDataBase��KeyTable_ParentTables_KeyTable�KeyTable��KeyColumn_BelongsTo_KeyTable�KeyColumn��

4.3.3.7.	KeyColumn

Nome: 	KeyColumn

Descrizione: Il tipo KeyColumn è stato creato per rappresentare le colonne di una tabella di un database.

�Attributi: 

Nome�Opt�Formato�Size�Descrizione��ColumnId*�N�integer��Campo chiave��ColumnName�N�char�255�Nome della colonna��DBName�Y�char�255�Nome del database��Mandatory�Y�boolean��Specifica se la colonna è obbligatoria��PrimaryKey�Y�boolean��Specifica se la colonna fa parte della chiave primaria��Unique�Y�boolean��Specifica se il valore della colonna deve essere unico all’interno della tabella��Relazioni: 

Nome�Entità correlata��KeyColumn_BelongsTo_KeyTable�KeyTable��KeyColumn_OfType_KeySqlType�KeySqlType��KeyCobolSqlFile_Uses_KeyColumn�KeyCobolSqlFile��KeyIndex_HasColumns_KeyColumns�KeyIndex��KeyRoutine_Uses_KeyColumn�KeyRoutine��KeyTable�_IsComposedBy_KeyColumn�KeyTable���

4.3.3.8.	KeyIndex

Nome: 	KeyIndex

Descrizione: Il tipo KeyIndex serve per modellare gli indici creati nel database su cui l’applicazione analizzata opera.

Attributi: 

Nome�Opt�Formato�Size�Descrizione��IndexId*�N�integer��Campo chiave��IndexName�N�char�255�Nome dell’indice��Relazioni: 

Nome�Entità correlata��KeyIndex_HasColumns_KeyColumns�KeyColumns��

�4.3.3.9.	KeyCSqlFile

Nome: 	KeyCSqlFile

Descrizione: Il tipo KeyCSqlFile è stato definito per modellare i file sorgente scritti nel linguaggio C-Sql embedded. Questo tipo è stato creato a partire da KeyFile ed è stato esteso per includere le caratteristiche dei file C-Sql embedded.

Attributi: 

Nome�Opt�Formato�Size�Descrizione��PreProcessingDesc�Y�char�255�Descrizione della configurazione del preprocessore��Relazioni: 

Nome�Entità correlata�����

4.3.3.10.	KeyCobolSqlFile

Nome: 	KeyCobolSqlFile

Descrizione: Il tipo KeyCobolSqlFile è stato definito per modellare i file sorgente scritti nel linguaggio Cobol-Sql embedded. Questo tipo è stato creato a partire da KeyFile ed è stato esteso per includere le caratteristiche dei file Cobol-Sql embedded.

Attributi: 

Nome�Opt�Formato�Size�Descrizione��������Relazioni: 

Nome�Entità correlata��KeyCobolSqlFile_Uses_KeyColumn�KeyColumn��

4.3.3.11.	KeyDCLFile

Nome: 	KeyDCLFile

Descrizione:	Il tipo KeyDCLFile serve per modellare alcune caratteristiche delle procedure di comandi scritte in ambiente operativo VMS.

Attributi: 

Nome�Opt�Formato�Size�Descrizione��������Relazioni: 

Nome�Entità correlata��KeyDCLFile_Calls_KeyDCLFile�KeyDCLFile��KeyDCLFile_IsCalledBy_KeyDCLFile�KeyDCLFile��

4.3.4	Entità dell’Environment Specific Layer

Le entità di questo layer dovranno essere specificate essere durante la fase di adattamento del prototipo allo specifico ambiente/applicazione pilota.



4.3.5	Entità del Population Rules Meta-Schema

4.3.5.1.	KeyEnvironment

Nome: 	KeyEnvironment

Descrizione:	Questo tipo è stato introdotto per rappresentare l’ambiente di sviluppo delle applicazioni che saranno trattate dal prototipo. Più istanze di questa classe saranno contemporaneamente presenti nel prototipo, ad esempio per rappresentare l’ambiente di sviluppo, l’ambiente di produzione e l’ambiente di test. 

Attributi: 

Nome�Opt�Formato�Size�Descrizione��EnvironmentId*�N�integer��Campo chiave��Description�N�char�255�Descrizione dell’envirionment��Relazioni: 

Nome�Entità correlata��KeyEnvironment_HasCategories_KeyCategory�KeyCategory��KeyApplication_HasEnvironment_KeyEnvironment�KeyApplication��KeyPhysicalStorage_HasEnvironment_KeyEnvironment�KeyPhysicalStorage����4.3.5.2.	KeyCategory

Nome: 	KeyCategory

Descrizione:	Il tipo KeyCategory rappresenta le categorie in base alle quali si possono raggruppare i KeyElement che compongono un KeyEnvironment. Questa entità è stata introdotta per rappresentare l’environment tipico di possibili applicazioni pilota nel principale dominio indirizzato dal progetto. Nel prototipo esisterà una particolare istanza di questa classe.

Attributi: 

Nome�Opt�Formato�Size�Descrizione��CategoryId*�N�integer��Campo chiave��CategoryName�N�char�255�Nome della categoria��Extensions�N�set(char(255))��Insieme delle estensioni dei file che appartengono alla categoria��HasMoreInstances�N�boolean��Specifica se possono esistere più istanze per ogni element appartenente a questa categoria��FilterParameters�Y�set(char(255))��Parametri utilizzati dai filtri associati��Relazioni: 

Nome�Entità correlata��KeyCategory_Uses_KeyFilter�KeyFilter��KeyEnvironment_HasCategories_KeyCategory�KeyEnvironment��

4.3.5.3.	KeyFilter

Nome: 	KeyFilter

Descrizione:	Il tipo KeyFilter rappresenta l’insieme dei programmi applicativi che consentono di importare nel formato opportuno i moduli che compongono un’applicazione. Nel prototipo esisterà una particolare istanza di questa classe. Questa entità è stata introdotta per rappresentare l’environment tipico di possibili applicazioni pilota nel principale dominio indirizzato dal progetto.

�Attributi: 

Nome�Opt�Formato�Size�Descrizione��FilterId*�N�integer��Campo chiave��Description�N�char�255�Descrizione del filtro��HLPFilter�N�char�255�Filtro da utilizzare per il popolamento dei livelli di analisi e disegno��LLPFilter�N�char�255�Filtro da utilizzare per il popolamento del livello codice��LOFilter�N�char�255�Filtro da utilizzare per importare il contenuto dell’oggetto nel formato interno��Relazioni: 

Nome�Entità correlata��KeyCategory_Uses_KeyFilter�KeyCategory��

4.3.6	Relazioni

Qui di seguito sono presentate, in ordine alfabetico, le relazioni fra le varie entità del KeyOne Code Repository.

4.3.6.1.	KeyApplication_HasEnvironment_KeyEnvironment

Nome: 	KeyApplication_HasEnvironment_KeyEnvironment

Entità Source:	KeyApplication

Entità Sink:		KeyEnvironment

Descrizione:		Collega l’applicazione all’environment a cui appartiene

Tipo:		MUST BE

Grado:		U-U

4.3.6.2.	KeyArgument_OfType_KeyType

Nome: 	KeyArgument_OfType_KeyType

Entità Source:	KeyArgument

Entità Sink:		KeyType

Descrizione:	Collega l’argomento al suo tipo

Tipo:		MUST BE

Grado:		U-U

4.3.6.3.	KeyCategory_Uses_KeyFilter

Nome: 	KeyCategory_Uses_KeyFilter

Entità Source:	KeyCategory

Entità Sink:		KeyFilter

Descrizione:	Collega la categoria al filtro utilizzato per importare i componenti che appartengono alla categoria stessa

Tipo:		MUST BE

Grado:		U-U

4.3.6.4.	KeyCobolFile_Calls_KeyCobolFile

Nome: 	KeyCobolFile_Calls_KeyCobolFile

Entità Source:	KeyCobolFile

Entità Sink:		KeyCobolFile

Descrizione:	Collega il file Cobol ai File Cobol da esso richiamati tramite CALL

Tipo:		MAY BE

Grado:		U-M

4.3.6.5.	KeyCobolFile_IsCalledBy_KeyCobolFile

Nome: 	KeyCobolFile_IsCalledBy_KeyCobolFile

Entità Source:	KeyCobolFile

Entità Sink:		KeyCobolFile

Descrizione:	Collega il file Cobol ai File Cobol che lo richiamano tramite CALL

Tipo:		MAY BE

Grado:		U-M

4.3.6.6.	KeyCobolSqlFile_Uses_KeyColumn

Nome: 	KeyCobolSqlFile_Uses_KeyColumn

Entità Source:	KeyCobolSqlFile

Entità Sink:		KeyColumn

Descrizione:	Collega il file alle colonne che utilizza

Tipo:		MAY BE

Grado:		U-M

4.3.6.7.	KeyColumn_BelongsTo_KeyTable

Nome: 	KeyColumn_BelongsTo_KeyTable

Entità Source:	KeyColumn

Entità Sink:		KeyTable

Descrizione:	Collega la colonna alla tabella su cui è definita

Tipo:		MUST BE

Grado:		U-U

4.3.6.8.	KeyColumn_OfType_KeySqlType

Nome: 	KeyColumn_OfType_KeySqlType

Entità Source:	KeyColumn

Entità Sink:		KeySqlType

Descrizione:	Collega la colonna al proprio tipo

Tipo:		MUST BE

Grado:		U-U

4.3.6.9.	KeyDCLFile_Calls_KeyDCLFile

Nome: 	KeyDCLFile_Calls_KeyDCLFile

Entità Source:	KeyDCLFile

Entità Sink:		KeyDCLFile

Descrizione:	Collega il programma in DCL ai programmi da esso chiamati

Tipo:		MAY BE

Grado:		U-M

4.3.6.10.	KeyDCLFile_IsCalledBy_KeyDCLFile

Nome: 	KeyDCLFile_IsCalledBy_KeyDCLFile

Entità Source:	KeyDCLFile

Entità Sink:		KeyDCLFile

Descrizione:	Collega il programma in DCL ai programmi che lo chiamano

Tipo:		MAY BE

Grado:		U-M

4.3.6.11.	KeyElement_BelongsTo_KeyProduct

Nome: 	KeyElement_BelongsTo_KeyProduct

Entità Source:	KeyElement

Entità Sink:		KeyProduct

Descrizione:	Collega il KeyElement ai KeyProduct di cui esso è una componente

Tipo:		MAY BE

Grado:		U-M

4.3.6.12.	KeyElement_IsProducedBy_KeyElement

Nome: 	KeyElement_IsProducedBy_KeyElement

Entità Source:	KeyElement

Entità Sink:		KeyElement

Descrizione:	Collega il KeyElement ai KeyElement da cui è prodotto

Tipo:		MAY BE

Grado:		U-M

4.3.6.13.	KeyElement_Produces_KeyElement

Nome: 	KeyElement_Produces_KeyElement

Entità Source:	KeyElement

Entità Sink:		KeyElement

Descrizione:	Collega il KeyElement ai KeyElement che esso produce

Tipo:		MAY BE

Grado:		U-M

4.3.6.14.	KeyElement_ResidesOn_KeyPhysicalStorage

Nome: 	KeyElement_ResidesOn_KeyPhysicalStorage

Entità Source:	KeyElement

Entità Sink:	KeyPhysicalStorage

Descrizione:	Collega il KeyElement alla locazione fisica sulla quale esso risiede

Tipo:		MUST BE

Grado:		U-U

4.3.6.15.	KeyEnvironment_HasCategories_KeyCategory

Nome: 	KeyEnvironment_HasCategories_KeyCategory

Entità Source:	KeyEnvironment

Entità Sink:	KeyCategory

Descrizione:	Collega l’environment alle categorie in cui verranno raggruppati gli oggetti che lo compongono

Tipo:		MAY BE

Grado:		U-M

4.3.6.16.	KeyFile_Defines_KeyType

Nome: 	KeyFile_Defines_KeyType

Entità Source:	KeyFile

Entità Sink:	KeyType

Descrizione:	Collega il file all’insieme dei tipi che il file dichiara come tipi globali e quindi può condividere con altri file

Tipo:		MAY BE

Grado:		U-M

4.3.6.17.	KeyFile_Exports_KeyVariable

Nome: 	KeyFile_Exports_KeyVariable

Entità Source:	KeyFile

Entità Sink:	KeyVariable

Descrizione:	Collega il file all’insieme delle variabili che il file sorgente dichiara come esportabili e quindi utilizzabili da altri file sorgente

Tipo:		MAY BE

Grado:		U-M

4.3.6.18.	KeyFile_HasRoutines_KeyRoutine

Nome: 	KeyFile_HasRoutines_KeyRoutine

Entità Source:	KeyFile

Entità Sink:	KeyRoutine

Descrizione:	Collega il file all’insieme delle routine definite al suo interno

Tipo:		MAY BE

Grado:		U-M

4.3.6.19.	KeyFile_IsUsedBy_KeyFile

Nome: 	KeyFile_IsUsedBy_KeyFile

Entità Source:	KeyFile

Entità Sink:	KeyFile

Descrizione:	Collega il file all’insieme dei files che lo includono. Questa relazione serve per descrivere elementi KeyFile utilizzati in “include” C e “COPY” Cobol

Tipo:		MAY BE

Grado:		U-M

4.3.6.20.	KeyFile_Uses_KeyFile

Nome: 	KeyFile_Uses_KeyFile

Entità Source:	KeyFile

Entità Sink:	KeyFile

Descrizione:	Collega il file all’insieme dei files che sono inclusi in esso. Questa relazione serve per descrivere elementi KeyFile utilizzati in “include” C e “COPY” Cobol

Tipo:		MAY BE

Grado:		U-M

4.3.6.21.	KeyFragment_IsContainedBy_KeyContainer

Nome: 	KeyFragment_IsContainedBy_KeyContainer

Entità Source:	KeyFragment

Entità Sink:	KeyContainer

Descrizione:	Collega il fragment al container che lo contiene

Tipo:		MUST BE

Grado:		U-U

4.3.6.22.	KeyIndex_HasColumns_KeyColumns

Nome: 	KeyIndex_HasColumns_KeyColumns

Entità Source:	KeyIndex

Entità Sink:	KeyColumns

Descrizione:	Collega l’indice alle colonne che lo compongono

Tipo:		MUST BE

Grado:		U-M

4.3.6.23.	KeyPhysicalStorage_HasElements_KeyElement

Nome: 	KeyPhysicalStorage_HasElements_KeyElement

Entità Source:	KeyPhysicalStorage

Entità Sink:	KeyElement

Descrizione:	Collega il Physical Storage agli element che ne rappresentano un’istanza

Tipo:		MUST BE

Grado:		U-M

4.3.6.24.	KeyPhysicalStorage�_HasEnvironment_KeyEnvironment

Nome: 	KeyPhysicalStorage�_HasEnvironment_KeyEnvironment

Entità Source:	KeyPhysicalStorage�

Entità Sink:	KeyEnvironment

Descrizione:	Collega il Physical Storage all’environment in cui risiede

Tipo:		MUST BE

Grado:		U-U

4.3.6.25.	KeyProduct_IsMadeBy_KeyElement

Nome: 	KeyProduct_IsMadeBy_KeyElement

Entità Source:	KeyProduct

Entità Sink:	KeyElement

Descrizione:	Collega il product agli elementi che lo compongono

Tipo:		MAY BE

Grado:		U-M

4.3.6.26.	KeyRoutine_Calls_KeyRoutine

Nome: 	KeyRoutine_Calls_KeyRoutine

Entità Source:	KeyRoutine

Entità Sink:	KeyRoutine

Descrizione:	Collega la routine all’insieme delle routine chiamate

Tipo:		MAY BE

Grado:		U-M

4.3.6.27.	KeyRoutine_HasArguments_KeyArgument

Nome: 	KeyRoutine_HasArguments_KeyArgument

Entità Source:	KeyRoutine

Entità Sink:	KeyArgument

Descrizione:	Collega la routine ai suoi argomenti

Tipo:		MAY BE

Grado:		U-M

4.3.6.28.	KeyRoutine_IsCalledBy_KeyRoutine

Nome: 	KeyRoutine_IsCalledBy_KeyRoutine

Entità Source:	KeyRoutine

Entità Sink:	KeyRoutine

Descrizione:	Collega la routine all’insieme delle routine che la chiamano

Tipo:		MAY BE

Grado:		U-M

4.3.6.29.	KeyRoutine_IsDefinedIn_KeyFile

Nome: 	KeyRoutine_IsDefinedIn_KeyFile

Entità Source:	KeyRoutine

Entità Sink:	KeyFile

Descrizione:	Collega la routine al file in cui è definita

Tipo:		MAY BE

Grado:		U-U

4.3.6.30.	KeyRoutine_Uses_KeyColumn

Nome: 	KeyRoutine_Uses_KeyColumn

Entità Source:	KeyRoutine

Entità Sink:	KeyColumn

Descrizione:	Collega la routine alle colonne a cui fa riferimento

Tipo:		MAY BE

Grado:		U-M

4.3.6.31.	KeyRoutine_Uses_KeyVariable

Nome: 	KeyRoutine_Uses_KeyVariable

Entità Source:	KeyRoutine

Entità Sink:	KeyVariable

Descrizione:	Collega la routine all’insieme delle variabili importate

Tipo:		MAY BE

Grado:		U-M

4.3.6.32.	KeySqlType_HasFatherType_KeySqlType

Nome: 	KeySqlType_HasFatherType_KeySqlType

Entità Source:	KeySqlType

Entità Sink:	KeySqlType

Descrizione:	Collega il tipo al tipo da cui esso deriva

Tipo:		MAY BE

Grado:		U-U

4.3.6.33.	KeyTable_BelongsTo_KeyDataBase

Nome: 	KeyTable_BelongsTo_KeyDataBase

Entità Source:	KeyTable

Entità Sink:	KeyDataBase

Descrizione:	Collega la tavola al database su cui è memorizzata

Tipo:		MUST BE

Grado:		U-U

4.3.6.34.	KeyTable�_IsComposedBy_KeyColumn

Nome: 	KeyTable�_IsComposedBy_KeyColumn

Entità Source:	KeyTable

Entità Sink:	KeyColumn

Descrizione:	Collega la tavola alle colonne che la compongono

Tipo:		MUST BE

Grado:		U-M

4.3.6.35.	KeyTable_ParentTables_KeyTable

Nome: 	KeyTable_ParentTables_KeyTable

Entità Source:	KeyTable

Entità Sink:	KeyTable

Descrizione:	Collega la tavola alle tavole da cui eredita

Tipo:		MAY BE

Grado:		U-M

4.3.6.36.	KeyType_HasFatherType_KeyType

Nome: 	KeyType_HasFatherType_KeyType

Entità Source:	KeyType

Entità Sink:	KeyType

Descrizione:	Collega il tipo agli eventuali tipi padre (ereditarietà/ereditarietà multipla)

Tipo:		MAY BE

Grado:		U-M

4.3.6.37.	KeyType_OfType_KeyType

Nome: 	KeyType_OfType_KeyType

Entità Source:	KeyType

Entità Sink:	KeyType

Descrizione:	Collega il tipo al tipo che lo ridefinisce

Tipo:		MAY BE

Grado:		U-U

4.3.6.38.	KeyVariable_IsComposedBy_KeyVariable

Nome: 	KeyVariable_IsComposedBy_KeyVariable

Entità Source:	KeyVariable

Entità Sink:	KeyVariable

Descrizione:	Collega la variabile agli elementi di cui è composta

Tipo:		MUST BE

Grado:		U-U

4.3.6.39.	KeyVariable_OfType_KeyType

Nome: 	KeyVariable_OfType_KeyType

Entità Source:	KeyVariable

Entità Sink:	KeyType

Descrizione:	Collega la variabile al suo tipo

Tipo:		MUST BE

Grado:		U-U
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Fig. 4.3.1.a. Modello Entità-Relazioni per il KeyOne Code Repository
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Fig. 4.3.1.b. Modello Entità-Relazioni per il KeyOne Code Repository



�

5.	Specifiche Architetturali

Questa parte del documento riporta il modello fisico dell’applicazione in termini di gerarchie di principali componenti software e loro interfacce che costituiscono il framework per lo sviluppo del software. Il metodo utilizzato per la definizione delle gerarchie è il partizionamento successivo secondo l’approccio top-down.

Nella parte terza dell’appendice A al documento è riportato il modello architetturale dell’ambiente di supporto alla manutenzione. La modellizzazione è effettuata utilizzando la tecnica delle Structure Charts (E. Yourdon, L. Constatine).

Per ogni componente sono definiti: 

dati di input, 

funzioni che devono essere eseguite, 

dati di output. 

Le funzioni di ogni componente sono derivanti da quanto definito nel Modello Funzionale riportato nel capitolo 3 di questo documento.

La definizione dei dati di input e di output è contenuta nel Dizionario Dati riportato nella parte prima dell’appendice A a questo documento.

Lo strumento utilizzato per la realizzazione di questa fase del ciclo di vita del sistema è TeamWork.�

�6.	Disegno di dettaglio

Questa parte del documento riporta le specifiche di dettaglio di una parte delle funzionalità previste per alcuni dei sottosistemi individuati nelle fasi precedenti del ciclo di sviluppo dell’applicazione. In particolare sono state dettagliate alcune specifiche relative al Popolatore di Alto Livello, al Popolatore di Basso Livello, al Query Tool e all’Impact Analyser.

Queste specifiche di dettaglio saranno comunque riviste nel corso della fase 2 del progetto.



6.1.	Popolatore ad Alto Livello

6.1.1.	Programma principale: astrazione di 1° livello

Main(argc, argv)

{

  < Connessione al database >

  < Creazione delle liste di estensioni, di categorie e di file >

  < Popolamento della tavola del database >

  < Disconnessione dal database >

}



6.1.2.	Programma principale: astrazione di 2° livello 

Main( <Riceve come parametri di input i seguenti dati per la connessione al database: il nome del database, il server, l’utente e la password >)

{

< Connessione al database >

< In base al nome dell’environment ricevuto in input si recupera l’insieme delle categorie che appartengono a quel dato environment [1] >

< Richiamo di una funzione che recupera le informazioni sui file dell’environment con i parametri: pathname corrente, pathname corrente, ptr alla lista delle categorie dell’environment, informazione relativa alla connessione > [2]

< Popolamento in memoria delle liste di file suddivisi in categorie > 

< Richiamo di una funzione che popola la tavola del database KeyLocations  > [3]

< Disconnessione dal database >

}



�Funzioni utilizzate

[1]

{

< Si effettua una 

“select hascategories from KeyEnvironment, KeyEnvModel where EnvironmentName = “Nome Environment ricevuto in input” and EnvModelId = HasModel >

< Si crea la lista delle estensioni  ExtCategList>

< Si crea la lista delle categorie CompCategList>

< Si creano le liste che dovranno contenere i file suddivisi per categorie ComponentList >

<While (< l’insieme delle categorie appena recuperato non è nullo >)

{ 

< Si recupera la/e estensione/i relativa/e a quella particolare categoria >

< Si inserisce nella struttura CompCateg le seguenti informazioni: l’identificativo di quella categoria, il puntatore alla lista dei componenti di quella categoria >

< Si aggiorna la CompCategList con la nuova categoria incontrata > 

(Questa lista servirà per popolare la tavola del database KeyLocations)

< While (< l’insieme delle estensioni appena recuperate non è nullo >)

{

< Si inserisce nella struttura ExtCateg le seguenti informazioni: il nome dell’estensione, il puntatore alla categoria a cui appartiene l’estensione >

< Si aggiorna la ExtCategList con la nuova estensione incontrata >

}

}

}



[2]

{

 < Richiamo di una funzione che raggruppa in un file  DirFile l’insieme dei file e delle directory che appartengono ad un environment >

 < While (!EOF del DirFile)

{

< Si recuperano le informazioni che interessano relative a ciascun file >

< Si inserisce l’elemento trovato in una lista, l’ ElementList, che conterrà tutti i file dell’environment >

< Se si incontra una sottodirectory si invoca questa stessa funzione2 sulla nuova directory con i seguenti parametri: (pathname corrente, pathname della nuova directory, ptr alla lista delle categorie dell’environment, informazione relativa alla connessione) dove il pathname corrente serve per tornare alla directory madre quando è terminata l’analisi della sottodirectory > 

}

}



[3]

{

 < While (< La lista delle categorie  CompCategList non è vuota >)

While (< La lista dei file che appartengono a quella categoria non è vuota >)

{ 

< Si recuperano e si inseriscono nella tavola  KeyLocations tutti i file che appartengono a quella categoria >

< Si registrano le operazioni effettuate, su un file di log >

}

}

6.2. Popolatore di Basso Livello

6.2.1	Intra-Element Populator

6.2.1.1	Astrazione di primo livello

Programma principale 



Main (argc, argv)

{

< Configurazione delle strutture interne del popolatore >

< Connessione al database >

< Popolamento delle tavole appartenenti ai layer “Common Layer” e “Language Specific Layer” >

< Disconnessione dal database >

}



�6.2.1.2.Astrazioni di secondo livello



Configurazione delle strutture interne del popolatore



ConfigureTables ( )

{

 <  Creazione delle strutture interne >

<  Associazione delle callback alle entry delle strutture interne  >

}



Popolamento

Populator ( )

{

<  Rilettura dal database della struttura interna del codice sorgente  >

<  Fase 1 : creazione elementi nel database >

<  Fase 2 : creazione delle relazioni che legano gli elementi creati nella fase 1  >

}



6.2.1.3.Astrazioni di terzo livello



 Fase 1 : creazione elementi nel database

PhaseOne ( )

{

<  Per ciascun elemento sintattico letto nella struttura interna del codice  >

{

< A partire dall’elemento sintattico letto ricerca nella struttura interna la callback corrispondente da invocare > 

< Richiamo della callback associata che effettua la creazione dell’oggetto corrispondente all’elemento sintattico letto  >

}

}



�Fase 2 : creazione relazioni nel database

PhaseTwo ( )

{

<  Per ciascun elemento sintattico letto nella struttura interna del codice  >

{

<   A partire dall’elemento sintattico letto ricerca nella struttura interna la callback corrispondente da invocare > 

<  Richiamo della callback associata che effettua la creazione di una relazione tra gli elementi nel database  >

}

}

�6.3. Query Tool

6.3.1. Element Query

6.3.1.1. Element Calls From Environment

<Richiesta identificatore dell’environment >

<Selezione di tutti gli element appartenenti all’environment dato >

<Per ogni element che possiede un container proprio >

<Seleziona tutti gli element legati dalla proprietà Calls  >

<Seleziona tutti gli element legati dalla proprietà IsCalledBy >

<Output dei risultati >



6.3.1.2. Element Calls From Element

<Richiesta identificatore dell’element >

<Seleziona tutti gli element legati dalla proprietà Calls  >

<Seleziona tutti gli element legati dalla proprietà IsCalledBy >

<Output dei risultati >



6.3.1.3. Relazioni tra programmi e COPY Cobol

<Richiesta identificatore del file cobol  >

<Seleziona tutti i file Copy cobol legati dalla proprietà Uses con il file in questione >

<Output dei risultati >



6.3.1.4. Relazioni tra element e archivi

a.

<Richiesta identificatore dell’element  >

<Seleziona tutti gli element legati dalla relazione Uses, il cui tipo è archive>

<Output dei risultati >



b.

<Richiesta identificatore dell’element >

<Seleziona tutti i DataBase, a cui fa accesso l’element in questione >

<Seleziona le tabelle a cui fa accesso l’element >

<Seleziona i database in cui sono contenute le tabelle trovate >

<Output dei risultati >



�6.3.2. Routine Relationships

6.3.2.1. Application Call Graph

<Richiesta identificatore dell’application >

<Selezione di tutti gli element appartenenti all’application data >

<Per ogni element che possiede almeno una routine >

<Per ogni routine dell’element >

<Seleziona tutte le routine legate dalla proprietà Calls >

<Seleziona tutte le routine legate dalla proprietà IsCalledBy >

<Output dei risultati >



6.3.2.2. Element Call Graph

<Richiesta identificatore dell’element  >

<Per ogni routine dell’element >

<Seleziona tutte le routine legate dalla proprietà Calls >

<Seleziona tutte le routine legate dalla proprietà IsCalledBy >

<Output dei risultati >



6.3.2.3. Modulo di Interfaccia

<Richiesta identificatore dell’application >

<Selezione di tutti gli element appartenenti all’application data >

<Per ogni routine di un element >

<Selezione del sorgente a cui appartiene >

<Selezione del prodotto che questo sorgente genera (per es. libreria) >

<Selezione delle applicazioni che fanno uso di questo prodotto >

<Per ogni applicazione trovata >

<Verifica se la routine di almeno un element fa uso della routine di partenza >

<Output dei risultati >

6.3.2.4. Codice non Correlato

<Richiesta identificatore dell’application >

<Selezione di tutti gli element appartenenti all’application data >

<Per ogni routine degli element selezionati >

<Se questa routine non ha alcuna routine chiamata >

<Selezione del sorgente a cui appartiene >

<Selezione del prodotto che questo sorgente genera (per es. libreria) >

<Selezione delle applicazioni che fanno uso di questo prodotto >

<Per ogni applicazione trovata >

<Verifica se la routine di almeno un element fa uso della routine di partenza >

<Output dei risultati >



6.3.3. Data Flow

6.3.3.1. Element che operano su un certo dato

a.

<Richiesta identificatore della variable >

<Se la variable è esportata allora: >

<Selezione di tutte le routine che fanno uso della variable data tramite la relazione Uses >

<Altrimenti: >

< Selezione di tutte le routine che fanno uso della variable data tramite lettura del container >

< Selezione degli element che contengono le routine risultato della query precedente >

<Output dei risultati >



b.

<Richiesta identificatore della column >

< Selezione di tutte le routine che fanno uso della column data tramite la relazione Uses >

<Selezione degli element che contengono le routine risultato della query precedente>

<Output dei risultati >



�6.3.3.2. Routine che operano su un certo dato

a.

<Richiesta identificatore della variable >

<Se la variable è esportata allora: >

<Selezione di tutte le routine che fanno uso della variable data tramite la relazione Uses >

<Altrimenti: >

<Selezione di tutte le routine che fanno uso della variable data tramite lettura del container >

<Output dei risultati >



b.

<Richiesta identificatore della column >

< Selezione di tutte le routine che fanno uso della column data tramite la relazione Uses >

<Output dei risultati >



6.3.3.3. Statement che operano su un certo dato

a.

<Richiesta identificatore della variable >

<Selezione di tutti gli statement che fanno uso della varaible data analizzando il container in cui è definita la variabile>

<Se la variable è esportata:>

<Selezione di tutte le routine che fanno uso della variable data tramite lettura del container>

<Selezione di tutti gli element che contengono le routine risultato della query>

<Analisi del container in cui è definita la variabile per selezionare gli statement che fanno uso di questa>

<Output dei risultati>



b.

<Richiesta identificatore della column >

< Selezione di tutte le routine che fanno uso della column data tramite la relazione Uses >

<Selezione di tutti gli statement che fanno uso della variable data analizzando il container in cui sono definite le routine risultato dell query>

<Output dei risultati >





6.3.3.4. Dati non utilizzati da un’application

<Richiesta identificatore dell’application >

<Selezione di tutti gli element appartenenti all’application data >

<Selezione di tutti i dati definiti all’interno dell’element >

<Se il dato è esportato: >

<Verifica se qualche routine appartenente ad altri element fa uso di questo dato ed in che modo >

<Selezione di tutte le routine che fanno uso della variable data tramite lettura del container >

<Elaborazione dei risultati >

<Output dei risultati >



6.3.4. Data Analysis

6.3.4.1. Ricerca per tipo

a.

<Richiesta identificatore dell’application >

<Selezione del type su cui effettuare la query >

<Selezione di tutte le variable che hanno la relazione OfType che le lega al type in questione >

<Output dei risultati >



b.

<Richiesta identificatore dell’application >

<Selezione del type su cui effettuare la query >

<Selezione di tutte le column che hanno la relazione OfType che le lega al type in questione >

<Output dei risultati >



6.3.4.2. Pattern Matching

<Richiesta identificatore dell’environment >

<Richiesta del pattern da utilizzare per la query >

<Per ogni element appartenente all’environment >

<Ricerca all’interno del container associato di tutti gli oggeti che contengono il pattern dato >

<Output dei risultati >



�6.3.5. Analisi della base dati dell’environment

<Richiesta identificatore dell’environment >

<Selezione dei database utilizzati dalle application definite su un certo environment >

<Selezione delle table definite sui database trovati >

<Analisi dei legami tra le column delle table trovate >

<Output dei risultati >



6.3.6. Syntax Analysis

6.3.6.1 Statement Query

<Richiesta identificatore dell’element >

<Richiesta classe degli statement da ricercare >

<Analisi all’interno del container associato all’element degli statement appartenenti alla classe data >

<Output dei risultati >



6.3.6.2 Routine Query

<Richiesta identificatore dell’application >

<Selezione di tutti gli element appartenenti all’application data >

<Per ogni element >

<Selezione delle routine in esso definite >

<Output dei risultati >



6.3.6.3 Variable Query

<Richiesta identificatore dell’application >

<Selezione di tutti gli element appartenenti all’application data >

<Per ogni element >

<Selezione delle variable in esso definite >

<Output dei risultati >

�6.4. Impact Analyser

6.4.1. Accettazione Richiesta IA

<Richiedi l’identificazione utente e l’identificazione del repository contenente le informazioni sull’applicazione da mantenere>

<Verifica i diritti di accesso dell’utente al repository>

<Se utente abilitato all’accesso prosegui, altrimenti invia segnalazione errore e torna a 1.>

<Richiedi all’utente tipo di operazione da eseguire>

<Se operazione=view_log_prev_impact allora>

<Vai a 6.4.2>

<Se operazione=exec_impact allora>

<Vai a 6.4.3>

<Se operazione=restore_impact allora>

<Vai a 6.4.4>

<Se operazione=exit allora>

<Torna a 1.>

6.4.2. Gestione Richiesta view_log_prev_impact

<Accedi al repository per individuare il log delle precedenti esecuzioni di Impact Analysis con i parametri forniti al punto 1.>

<Se trovato>

<Presenta i dati contenuti nel log, in un formato idoneo (nome utente, nome applicazione, data/ora esecuzione, oggetti di partenza,...)>

<altrimenti>

<Esci>

6.4.3. Gestione Richiesta exec_impact

<Richiedi all’utente i parametri per l’esecuzione dell’Impact Analysis: id origine impatto, tipo di propagazione (diretta/indiretta), richiesta spiegazione (sì/no), richiesta selezione regole (sì/no),... >

<Se utente ha richiesto di selezionare le regole>

<Presenta le regole all’utente e acquisisci selezione utente>

<altrimenti>

<Seleziona tutte le regole>

<Crea lista oggetti di partenza dell’Impact Analysis, ponendo al suo interno il solo oggetto di origine impatto>

<Ripeti per ognuno degli oggetti nella lista di partenza>

<Ripeti per ognuna delle regole selezionate>

<Se la regola è applicabile (sulla base dell’oggetto di partenza e dei parametri di Impact Analysis)>

<Applica regola (individua oggetto/i impattato)>

<Se è richiesta spiegazione fornisci spiegazione>

<Se è richiesta propagazione indiretta>

<Aggiungi oggetto/i impattato alla lista degli oggetti di partenza, se non è già presente>

<Registra oggetto impattato ed eventuale spiegazione in un’area temporanea>

<Fine ciclo 5.>

<Fine ciclo 4.>

<Se richiesta registrazione risultati dell’Impact Analysis>

<Chiedi all’utente su quale area di data storage deve memorizzare i risultati>

<Copia le informazioni registrate dall’area temporanea all’area di data storage>

<Registra riferimenti nel repository>

<Fine>



6.4.4. Gestione Richiesta restore_impact

<Richiedi all’utente i parametri per il restore dei risultati di una precedente esecuzione di Impact Analysis>

<Accedi al repository per ottenere i riferimenti dell’area di data storage (file) contenente i risultati della precedente esecuzione di Impact Analysis con i parametri forniti al punto 1.>

<Se trovati i riferimenti>

<Accedi all’area di data storage contenente i risultati>

<Se trovata>

<Presenta i risultati, in un opportuno formato>

<altrimenti>

<Invia segnalazione di errore ed esci>

<altrimenti>

<Invia segnalazione di errore>

<Chiedi all’utente se vuole continuare>

<Se continua vai a 1., altrimenti esci>
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� TeamWork, della Cadre Technologies, Inc., è un Upper CASE tool per la realizzazione delle fasi di analisi e disegno di applicazioni software.

� Solo questi sono descritti nel presente documento, poiché la definizione degli oggetti al punto b) potrà essere completata solo in corso di definizione del disegno di dettaglio.

� Ciò vuol dire che le relazioni che interessano l’entità KeyApplication  sono anche valide, con gli adattamenti del caso, per l’entità Application.

� Ciò vuol dire che le relazioni che interessano l’entità KeyTable  sono anche valide, con gli adattamenti del caso, per l’entità Table.

� Ciò vuol dire che le relazioni che interessano l’entità KeyColumn  sono anche valide, con gli adattamenti del caso, per l’entità Field.

� Entità di questo tipo (superclasse o supertipo, ossia generalizzazione di altre) rendono più agevole la modellizzazione delle relazioni (una relazione è da interpretare come un insieme di relazioni, per ciascuna entità sottotipo).

� Vedi nota 6.

� Ciò vuol dire che le relazioni che interessano l’entità KeyRoutine sono anche valide, con gli adattamenti del caso, per l’entità Routine.

� Vedi nota 6.

� Gli attributi significativi si trovano all’interno delle descrizioni delle entità sottotipo.

� Le altre relazioni significative si trovano all’interno delle descrizioni delle entità sottotipo.

� Vedi nota 6.

� Ciò vuol dire che le relazioni che interessano l’entità KeyDataBase  sono anche valide, con gli adattamenti del caso, per l’entità UserDataBase.

� Ciò vuol dire che le relazioni che interessano l’entità KeyVariable  sono anche valide, con gli adattamenti del caso, per l’entità Variable.

� TeamWork, della Cadre Technologies, Inc., è un Upper CASE tool per la realizzazione delle fasi di analisi e disegno di applicazioni software.
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